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© 1 pi ie doni calo stessg DÒ dei degli ‘eroi della]fianco di quella del generale Von Rei-[co in poche settimane è, andato n 

si 1 © 
NP _ nostra armata sottomarina, chnau, vi fu un momento in cui, frantumi è stato Spazzato Vla. E cos 

va 
r fe. | ÙU @f Lîa e ; «Quando;uno stato di 36 milioni di mentre sj credeva ‘che le sarmate po- è stata eliminata una delle assurdità 

Toe ; 
3 ; abitanti, ed una tale potenza: militare;lacche, fossero quasi completamente in|di Versaglia. Se in questa azione del- 

ob i } 
i DI CI 3 ‘«£ Ipuò essere ‘intéramebte distrutta in|ritirata nella direzione della ‘Vistola,|la Germania i è Qpr sg (od 

si 
) i ‘setti i ri j li i- ità di interessi con la Russia, ta- 

- 
BERLINO, 6 sera sa ha avuto luogo nel momento in quattro rsettimane e quando in tutto |esse riapparvero invece, all’improvvi-|muni Li i co - 

Cai 5 I] Reichstag si è riunito oggi in se-|cui l’attacco \edest fu annunciato. ed questo tempo i. vincitori non hanno|so, Der attaccare l’armata del genc- le comunità non si rinigpi ssina ngi 

he il 
duta straordinaria. Il Fuehrer ha ,pro-{iniziato, Se- ho fatto questa constata- dovuto. registrare. un. solo . rovescio, rale Blaskowitz. Fu un tentativo Kue le attività ve. i vince. ini ‘rg di 

; È nunciato il seguente discorso: zione è:per prevenire che si creino|N0N Si può vedere in questo fatto-la|sperato dei polacchi di rompere l’ac-|due paesi, De sno ci su vi denti 

tai «In ur momento fatidico voi Ssiéié|detle leggende ‘storietie 6ppure che se|grazi di una fortuna speciale, bensì cerchiamento di cui essi erano ogget-|tà di pare SE ar n°; o. svilup- 

so i Ì Ud venuti, o deputati, nella vostra qualità| questa campagna autorizza la  crea- la prova della più alta istruzione, del to, Quattro divisioni polacche o qual acquistato i nei ioni e 

stiro di rappresentanti del popolo tedesco, |zione di tali leggende, è soltanto at-|Miglior comando e di un valore chè[che. corpo di cavalleria Sì ge agere sp lito Repeat a vi iaia 

orti : ; per riunirvi, qui il 1.0 settembre di|torno al fantaceina tedesco che attac- prot; nuto gaia ciale di pp 30 a na degne ni Russia è organizzata 

i . 7 DIGI i Pi quest'anno. Io ho dovuto allora co-|cando e.marciando ha aggiunto una itler prosegue: i € hi È pardon ana . i 

ssp Dinanzi alla guerra il cristiano sof-|immediati, ha parlato alto e forte al municarvi delle gravi decisioni che ci|nuova pagina: alla sua dardi gloriosa. € Poichè vi furono dei reggimenti ‘e di lunghezza, A dispetto della vec "anni sie ag Ang To inssa 

fem fre ancor. più dell’uomo naturale, che|mondo convulso, come Vicario di Cri- eralio state imposte dall'atteggiàmento |e imperitura;- Queste. leggende posso-|delle divisioni che attaccate: rda forze Sira got pagane n st finta sovietici un ostacolo -@ 

n * Me 7. " i & A - * ty “n i jo mi Ya] sisi MORRIC p al È è ‘13 si per PI E 6 5 » i i ‘ | i 

pensa solamente agli effetti contingen-|sto e come Padre. amoroso, Ja seta del|intransigente di uno Stato. Dopo dilno formarsi attorng; alle armi pesanti militari superiori 0 ‘attaccando un Ne |SeStUpia. Get RIFerEo a ‘| OSitivare amichevoli rapporti con sta- 

cezio- tive n cp :8 - Hikipito. ‘E ia ‘danesi piani dia allora sono trascorse cinque settima-\che a prezzo di sforzi indicibili sono, mico più. numeroso, »hanno dovutolstanchezza dei suoi elementi, che com col aifferenti punti. di vista, anche 

Con errestri. er va cristiano inna- SOS 4 i Quest di ni bititni, ne. i ; ( .‘Jaccorse in ‘aiuto di. questi fanti. De- compiere dei gravi sacrifici, permette-|battevano da parecchi giorni, .questa|,. Germania nazional-socialista pa 

adra- Ì Tre CE Retta e n wauriaraa #00 Il ritmo delle operazioni gni di ‘do dio 9020 3: betali iero) di 'Piconfage nello iusza serie|divisione sostenne. l'attacco e lo Te |vede ragione da parte sua di applica 

scisti tavtra i fratelli d'uno stesso Padre è|Belgio, ha detto tra l’altro: « Noi nul- RT dute ; soldati in uniforme: nera, .gli uomini|delle battaglie e dei combattimenti|spinse. in parte nel più «sanguinoso|re un criterio diverso. La Russia è la 

Da atroce e infinito dolore. la abbiamo omesso di. quanto poteva-i, Lala so: nigi di ritornare "O, dei nostri brc d'assalto e quelli che|che si sono succeduti così rapidamen-|corpo a corpo, senza siga nè pie-|Russia sovietica, la Germania nazio- 

spen- i j Sa ar caiere ae si è sora in quest'aula, oggi, è per poter-|con un’'audacia temeraria, senza, cu-|te, soltanto due episodi, a titolo dilgare, fin che giunsero i rinforzi ne- est A i ional- 

si ì à mo ten i I ; omeraria,, “ , ; , nal-socialista è la Germania naziona 

vi Noa già che il cristiano si rifiuti, de Sr SIE le preghiere e le vi presentare un rapporto in cui ren-|rarsi. della. superiorità del nemico e|esempio, tra i molti altri. cessari. socialista. ; 

anno quand'è necessario, di versare il pro-! pubbliche esortazioni, sla per mezzo diidervi conto del passato come pure per|dej contrattacchi, hanno portato sem-| Quando per colpirà l’armata del ge-| E mentre la radio nemica annuncia |* : 

case prio sangue. Et sine sanguinis effusio-; passi confidenziali, reiterati e ‘precisi, illustrarvi la situazione presente e, |pre più avanti la loro offensiva e, in-|nerale Von Reichnau che si dirigevalva di ‘già dappertutto trionfalmente Il fattore russo 

Lasi ! ne non fit remissio, dice RAR Paolo! per illuminare gli spiriti nella gravità nella misura del possibile, la situazio-|fine, la leggenda potrà glorificare ija marce forzate verso la Vistola .e lelche le armate polacche si spingevano 

nelu- È: (Hebr. IX E Di PIER < de-| del pericolo è det A dal ne futura. Le nostre città, le nostre |nostri aviatori che disprezzarono  la|divisioni dell’armata del generale Bla-|in direzione di Lodz, il generale divi-| Hitler prosegue dicendo che « la 

i ; SS 22). E PEREZIIA- Rgatpa Ge: Pic dt i È € Pa-iborgate, i riostri villaggi sono ornati|morte. Essi sapevano in anticipo che|skowitz schierandosi all’ala. sinistra/sionario col braccio fracassato mi co grande guerra che già la Germania € 

; del Ve compiere, attraverso ogni sorta di| CItICI negoziali sulle basi, sole salde eidi bandiere e di simboli del nuovo|una volta. il -lorò apparecchio fosse della 1.a atmata si dirigevano su Var-|municava le peripezie dell’attacco -©|la Russia condussero  l’una contro 

trid- martirio, anche cruento, quel che man- durevoli, della giustizia e dell'amore ».; Reich. rimasto distrutto essj sarebbero stati|savia colla missione di respingere|mi illustrava il valore spiegato daill'altra, divenne una sciagura per en- 

Pan- ì ca alla Passione di Cristo: adimpleo ea Ma che può fare di più, oggi, un! «Uno stato che non contava meno di | terribilmente massacrati nell'atterrag l'attacco che l'atmata' polacca del cen-|suoi uomini. Le “perdite qui  furono|trambe, E' comprensibile che special- 

ti 3 7 N Arte "ln A ; 36 milioni di abitanti, un esercito dii gi0. ‘ tro avrebbe potuto pronunciare nel'davvero considerevoli, mente gli. Stati capitalisti dell’Occiden- 

uen quae desunt passionum Christi (Col. I Papa, con tutto il suo amore e il suol“% ” MECno 
{ api 

Lme- . passe £ OE to del E P TL! circa. 50 divisioni «di fanteria e di:ca- de È ' ‘ te abbiano, ‘oggi, interesse a mettere 

inpi” 24). E. vi furono fin dai primi secoli,| dolore, dinanzi a un’Inghilterra per unvalleria era entrato in lotta contro di 7 a AVA o C) l'uno contro l’altro questi due Stati ed 

i 4 soldati che si fecero cristiani e cristiani terzo rotestante e per un terzo. giu-inoi, I suoi progetti erano vasti: ‘esso i t È * > \ x i loro principi. Con questo ,sCOpo essi 

e? i zo. protesta terzo g ino V | i o DI Con questo ‘scopo essì 
che combatterono come soldati. Nel|daica, dinanzi ad una Francia per duelnon aveva alcun dubbio di poter, di- È sa d considerebbero la Russia sovietica n 

se Medio Evo; che al dir di molti fu illterzi massonica, dinarizi ad una Ger- struggere il Reich tedesco. Ora, otto Fopi Si se ; 1 ficientemente rispettabile per conclu- 

ii tempo del do PIRO affini. si ) K lutaia giorni dopo l'esplosione del conflitto, ù i i ] { 36 : j — |daere con essa utili alleanze militari. 

ito Swpo de la fede più. vaga. e della ‘imtasti Mattie, pers urraenap SUFeSra € pie \UNi Je sorti délla guerra erano decise, « Una divisione! tedesca di territo-|tranne qualche rara eccezione, sono|blicazioni @ le asserzioni polacche se-|ESSi si ritengono pero db di De 

Stima autorità della Chiesa, le guerre esso anticristiana, dinanzi a una Rus- «Dappertutto dove le truppe polacche riali aveva ricevuto il compito di met- abbandonate e in preda all'incuria.|condo le quali ‘in caso di conflitto perfidia se questi onorevo È ghia 

Non furono meno frequenti e meno fe-| s1a apertamente atea? pito o con lè nio tede-\tere in fuga, assieme ad altre forma-|Chi per la prima. volta visita questo|l’esercito tedesco ‘sarebbe stato battuto zaia È ico porn pan gibsino a 

toci di pi “i »448 Se il Papa romano, degno erede di sche, queste truppe sono state respin-Izioni poco numerose, i polacchi ‘verso|paese può riuscire a farsi un’idea .e-|e annientato. se, ’ ; fee de 

tr Li 5 quel che non stanossiate nell’età Pio XI. h P ; si da ed I te o distrutte. L'audace struttura del-'!ta parte settentrionale del. Corridoio, |satta dell’amministrazione polacca, « Tutte ‘le violazioni e le offese che| mento fra quelle potenze le quali han 

Moce- derna. E quando il gran papa Ur-|t10 Al, ha compiuto anche questa Vol- l'offensiva strategica della Polonia!di prendere Gaynia e di avanzare in N : la Germania e le forze armate tede-|N0 tutte le ragioni di cercare il be- 

agno ano II, nel 1095, invitò i popoli cri-|t2 il suo dovere e ha fatto e farà-quan-i contro il territorio del Reich si è|direzione della penisola di Hela. Que- La questione di Danzica sche hanno dovuto subire da questi |Nessere del loro popolo. sa una DE 

men” Stiani alla riconquista della Terra San- t'è in poter suo per salvare o affrettare frantumata dopo le prime 48 ore di!sta ‘divisione di territoriali aveva da-| «Nonostante le insopportabili condi- militari dilettanti non sarebbero sta- pad 2 0% 4 recreggiati geo, È ARESE 

DERE Sapeva bene di spingerli ad una lun- la pace, siamo sicuri, noi cristiani, di ‘lego S6li detto che in «quindi Matgitnne bifgo. 100 na pala Moni el gira Hana aL STAN DIRO SA « Già un mese fa io ho dichiarato 

coi: 88 e faticosa guerra. E che diremo di|aver fatto sempre il dover, nostre? idee aa pa quindi \dati di marina aspiranti e SOtMuttca" la Germania teniò — prosegue l’orato- » avano Ru VIa Tn contieniona Qt pala fi 206 

Dede le PE guerra. Femno Gi frena dover nostret _|cj giorni la maggioranza dell'esercitoidi artiglieria, di Marina e cavalleria. | :— dj allacciarescon esso-rapporti }aliro-popolo.. .Nessun. generale, rance- ièssionia tedesto-tusso rappresenta 

Mi. log ehe ‘sostituì. l'elmo ‘al ‘trire) E inutile, è vano, è ozioso giuocofpolacco era “o - distrutta ‘0 accerchia-}Con una: tranquilla. sicurezza questalcne fossero tollerabili. Io stesso mise nè inglese sì sarebbe mai permes: imp te ge capo app è i 

gno ‘per “Cavaltare alla testa dei suoi|verbale scagliarsi contro la nequizia del 1a» Hitler afferma: Divisione di riserva si è impadronitalsono sforzato, negli afini ’33 ’34, di|so simili giudizi sulle forze armate|Una svo ta, della intera situazione este- 

eserciti? eo @ ‘. [mondo € l’abbominazione dei tempil 10 ho proibito che fosse sacrificato di un compito che l’opponeva ad un|concludere con quel Paesg un qualche |S*rManiche è, inversamente, sulle for- ra della Germania. Il nuovo patto di 

gi” ‘ohi . 7 . sà più di quanto era assolutamente ne-inemico di gran lunga superiore di nu-|gjù ; nd ESTSTE, ze polacche ; amicizia e di interessi, concluso fra 

Il cristiano ammette sul piano «em-|quando non s'è amato abbastanza e non! cessario» mero. In pochi giorni essa respinse ì giusto ‘ed equo accomodamento chej”* ‘7 <éconda ragione fu quella in-|la Germania e la Russia sovietica, ren- 

iri i istinzi a : . “ i i to Ù E att Ì | sri interessi iona- SOR, i " o Pte È Ta 

n, pirico e pratico, la distinzione tra guer-|S È fatto amare abbastanza l’Amore.. Le La resistenza di Varsavia polacchi di posizione In posizione fa- i a ii ceti Mio fausta promessa di garanzia data ad|derà possibile fra i due Stati non 

ra giusta e guerra ingiusta, tra guerra guerre scompariranno non appena una , cendo 12,600 prigionieri, liberando! pace. Vi fu un tempo, quando vive-|UNo Stato che non era affatto minac- soltanto la pace, ma anche una felice 

| d’offesa e di difesa, e, come cittadino|parte almeno dell’Evangelo non sarà più A proposito della resistenza di Var- ge > Pig + REI te gi Va ancora il mafescialio Pilsudski, in|ClAM,:@ be pero: sentendosi ., crinali grigi Farren lè ‘Germa 

obbediente e consapevole, è pronto a soltanto. lettera’ scritta ‘e chiosata. majS®Via il Fuehrer ha detto: a penisola di Hela un contingente di! cui pareva che ‘si potesse riuscire a|Protetto da. Ae O mondiali, | «Ln na 
4700 uomini che*vi rimasero bloccati.| an ptobigtini FR4 1 ba 

La sfilata dei prigionieri ha offerto|;” ineriesta Salse Rel von ca 
uno spettacolo emozionante: i vinci-| {1 necessaria una DAzie ager 
tori erano în gran parte già di unal.j un 48 (NOA SE SIONI n 
certa età; un buon numero dj’ essi|g; SAC to * et ve 

a, i omgto di meta det | e Set Pla per ol del SL 
la grande guerra cerigni le - colonne Geiiania e la Polonia appariva dor 

GL pionieri he passa, 50 Uto cet ia! patente impunt 
vanissimi fra i 20 «ei 28 ‘anni. per la persecuzione e l'annientamen- 

Nel momentoizi:cui Ao: fronda] Ut Turi atioe SerSscnl, Sr DO: 
te le cifre dei nostri morti e dei no- chi anni che precedettero il .°922, più 

* IVREA È P Qi un milione e 200.000 persone dovet- 

ari fo A: di volervi alzare. (iero abbandonare’ l'antica patria. Ne 
ifri tero. ‘ ; 

pipe pu "i reti. tieni furono scacciati, spesso, senza poter 

nia lotta per il consolidamento di uno 
spazio vitale che comprende. soltanto «Il tentativo, di convincere. il. Co- 

mando responsabile delle truppe po- 
lacche dell’inutilità e della follia -di 

una resistenza di una città che con- 

venne rapidamente nella convinzione 

di poter provocare impunemente una Si ; i ; ; 

grande Potenza e forse sperò perfino poche centinaia di migliaia di chilo- 

di poter stabilire le. premesse. per. Ja metri quadrati, giornalisti sfrontati di 

realizzazione delle proprie folli ambi-| + ; i 

ni L'Ambasciatore di Germania 
« Non appena. la Polonia si seppe 

ricevuto dal Duce 

in"possesso- di questa garanzia comin- 

ROMA, 6 sera So. 

ciò per. le minoranze residenti in. Po- 

Stamane alle ore 10 il Duce ha 

spirito della vita, di tutta la vita or- 

dinaria e straordinaria, sostanza e ispi- 

razione degli atti quotidiani, regola vi- . RT 
aa presente. |tava milioni di abitanti è completa- 

N cela ot .«-|mente, fallito. Un. generalissimo: «che 

FANOD, SE CIEde, € € tutti sian cristiana preso lui stesso per il primo la 
ni perfetti, ‘cioè santi, ma basterebbel fuga in un modo poco glorioso, impo- 

che i cuori fossero un po’ meno serrati|S® sa capitale del suo: Paese* una 

e macignosi, le.anime un po’ meno tie| {o ea che doveva terminare tut- 
oa Prertgantaa t'al più con la distruzione, ricono- 

pide, l’egoismo un po’ più spesso raf- dios : & t-|scendo che le opere fortificate di Var- 

frenato, la carità più diffusa, più atti-|savia da sole non avrebbero resistito 
va, più comunicante e calda, 

compiere tutto il suo dovere verso la 
patria terrestre, ma non può fare a me- 
ho di soffrire in tutto il suo essere 

«quando due popoli si avventano l’un 
contro l’altro. * 

E chiede a se stesso e chiede a Dio 
la ragione di tante sciagure, il princi- 
Pio. di. questa. dilagante, incalzante i- 
nondazione di mali. E domanda a Cri- 
Sto — che venne quaggiù a portar pa- 

i €e.e a portar guerra — s'Egli vuole o 

lonia un vero regime di terrore, Io 

non: ho il compito ‘di parlare dell’u: 

inità etnica ucraina e della Russia 

Bianca, i. cui interessi sono. rappre- 

sentati oggi dalla Russia, ma ho il 

Sicuramente all'attacco. dei tedeschi. dovere di parlare della sorte, di quelle 
Si trasformò la 

. : È : Rai : città. stessa i ; ei : "e Gi è gli in 3 AR RAR, dae ugia see da 

permette questo flagello per punire gli E sarebbe necessario che almeno al- campo trincerato, sj uno da tutto ponessimo all’inizio di questa cam- berinue Dara cia Sii, centinaia di migliaia di tedeschi che cai led ia 

infiniti peccati degli uomini. Peccati] cune premesse evangeliche diventasse-|le parti barricate, Si installarono: sù pa n sigfii40A n Bo SE lerrtterio dell’Olsa passò ai polacchi od eta ipa ci es picca Podi gy gs Ci age : 

*d’ ge Saia «lro tema. oltre che s È Îutte le piazze i Eee tana elle n © UV 1 enza All dp gt gn ; " nu [secoli la. cultura. in que: (ese, Le : È »: FARO LA 

d'orgoglio e di crudele avarizia; pec-|F0 Norma, ostre del viver fraterno] tutte le piazze, in tutte le vie ed:in/! nostre armi e grazie al Comanas|Ssi Si rivolsèro con gli stessi melodi|deschi che si cominciò a scacciare, degli Esteri conte Ciano — l’am 

tutte le corti delle batterie; furono 

costruite delle migliaia di nidi di mi- 
tragliatrici e si.-impegnò la popola- 
zione tutta intera a- prender parte ai 
combattimenti. Per pura pietà verso 

le donne e verso j fanciulli io ho of- 
ferto a coloro che tenevano il coman- 
do di Varsavia di far uscire almeno 
la. popolazione civile». ; iii 

«Io «ho ordinato ai miei bombardie- 
ri-e all’artiglieria pesante di non. at- 
taccare che obbiettivi assolutamente mi- 
litari ed ho ripetuto il mio invito. Ma 
una volta di più invano. Ho allora 
proposto che ci si astenesse dallo spa- 
rare su un quartiere della città, cioè 
sul, quartiere di Praga, e di riser- 
vare questo quartiere alla. popolazio- 

nè civile .acciocchè- essa ‘avesse la -pos- 
sibilità di cercarvi rifugio. A questa 

mia. proposta si è risposto da: parte 

polacca ugualmente con il disprezzo. 
A due riprese io mi sono sforzato di 
fare. allontanare dalla città: almeno. 
la colonia internazionale, Questo. ten- 
tativo è riuscito; infine; dopo nume- 
rose difficoltà e, per la colonia. russa, 
soltanto all’ultimo istante, Ho allora 
ordinato che ‘sj cominciasse. l’attacco 
il 25 settembre. I difensori che ave- 

vano considerato al disotto della loro 
dignità di prendere anche in consi- 
derazione ‘le proposte umane. da. me 
‘fatte, non hanno tardato a cambiare 
atteggiamento. con una. estrenia rapi- 

dità. Il giorno 25 l'attacco tedesco è 

incominciato e. il 27? la difesa ha-ca- 
pitolato.. Con 120 mila. uomini questi 
difensori. non hanno osato (come già 
una volta. a Przinsy dal nostro gene- 
rale Litzmann con degli effettivi di 
gran lunga inferiori a quelli dell’av- 
versario), fare un'uscita ardita; essi 
hanno preferito deporre le armi. Non 
bisogna stabilire con ciò dei parago: 

ni con l'Alcazar. Là degli eroi spa- 
gnoli. affrontarono eroicamente du- 
rante settimane i più duri attacchi e 
si resero giustamente immortali. Ma 
qui, senza il minimo. scrupolo sì è 
consegnato una grande città alla di- 
struzione e poj dopo 48 ore di attac- 
chi ci si è risolti. alla capitolazione. 

Episodi della campagna 
«IH soldato polacco, individualmente, 

hà combattuto con. valore im molte 
località, ma i capì, cominciando dai 
più elevati, si sono mostrati privi di 

ogni senso di responsabilità, di ogni 

scrupolo ed incapaci, % 
«Così. pure davanti ad Hela io ho 

dato l'ordine di non sacrificare alcun 
soldato inutilmente. Là, pure, la. re- 

nella civitas, anche nelle relazioni tra 
popolo e popolo; tra nazione e ‘nazione. 
Il Cristianesimo non è soltanto legge 
ad uso dei singoli ma anche per le co- 
munità nelle quali sono spartiti i figli 
d'Iddio;.i. » de. 

I governi non tengon conto, per ne- 
cessità, che della «verità effettuale » 
delle cose: quando ci fosse, tra queste 

«verità effettuali», anche un più vivo 

ed. evidente spirito di carità nei citta- 
dini la politica dei paesi sarebbe, in 
molte congiunture, diversa. : 

Fino.a quel giorno le filippiche dei 
moralisti e le querimonie dei piagno- 

ni non hanno che un valore di ‘esercizio 
letterario e saranno spesso, purtroppo, 

contro i ceki ‘che’ colà abitavano. Mol- 
te: migliaia di essi’ dovettero; nello 

spazio di poche ore, abbandonare le 

lorò officine, abitazioni, villaggi e cit- 
tà: a mala pena era loro concesso di 
portare con sè una valigia od una 
cassetta di indumenti. Così si svolge- 
vano le cose -in- quello Stato ‘e per 
tanti anni siamo stati ad osservare 
tutto ciò sempre coù l'intento di po- 
ter ‘ottenere, mediante la revisione 
delle nostre relazioni politiche e Sta- 
tali, un miglioramento del destino 
dei tedeschi che colà vivevano in in- 
felici. condizioni. ‘Non si poteva, però, 
non ‘tener conto del fatto che . ogni 
tentativo di eliminare in questo modo 
questi gravi inconvenienti fosse con- 
‘siderato dai dominatori polacchi sol. 
tanto come un segno di debolezza, 
forse anche come una stoltezza. Poi- 
chè il governo polacco mirava a s0g- 
giogare a poco a poco, in mille mo- 
di, ;‘anche'Danzita, io tentai con -pro- 
posté adatte di giungere ad'‘una solu- 

zione la ‘quale ‘avrebbe’ potuto riunire 

Danzica alla Germania secondo il de- 
‘siderio della popolazione, senza con 
ciò. recar danno ‘ai bisogni economici|. 
ed ai cosidetti diritti della Polonia. 

Hitler prosegue: «Se oggi qualcuno 
afferma che si trattò qui di pretese 
con’ carattere intimativo’ dice una 
menzogna. Infatti le proposte di solu- 
zione sottoposte nel marzo 1939 al Go- 
‘vernò polacco non erano niente altro 
che.i suggerimenti ed i pensieri che 
erano stati già molto tempo  èrima 

discussi da me personalmente con il 

Ministro .degli Esteri Beck, 

All'origine del conflitto 
« Però io credevo, nella. primavera, 

del 1939, di-poter facilitare al Governo 
polacco, di fronte alla sua opinione 
pubblica, l'accettazione di queste pro- 
poste mediante l’offerta, a titolo di 
corrispettivo, di una partecipazione 

«Nell'anno 1919 questo Stato prese|alla garanzia d'indipendenza richiesta 
dalla Russia ed anche dall’Austria|dalla Slovacchia. | 

delle provincie progredite. attraverso| «Se il Governo polacco si rifiutò 

un. faticoso secolare lavoro e che injallora di entrare in discussione ‘su 

parte erano veramente fiorenti. Oggi,|quella proposta ‘ciò avvenne per due 

venti anni dopo, queste sono a poco|motivi. : So ch 

a poco divenute ‘delle steppe. La Vi-| 1) Le.forze sobillatrici sciovinistiche 
stola, e cioè il fiume il cui shocco al allineate dietro di ‘esso non: pensava- 

mare fu sempre considerato di straor-|ho menomamente di risolvere la que: 

dinaria importanza, si trova già ora,|stione ‘di Danzica. ma vivevano già 

data la mancanza ‘di-ogni cura adat-|nella speranza, più tardi manifestata 

ta, per un tratto. vero e proprio, ri-|[pubblicamente € volontariamente, di 

dotto, a seconda «della stagione, ad'poter ottenere ben oltre Danzica, an- 

un torrente impetuoso o ad un riga-{che: territori germanici del ‘Reich me- 

gnolo disseccato. Città e villaggi sono|diante l'aggressione e la ‘conquista. 

in completo abbandono. Le ‘strade,| Hitler illustra analiticamente le pub 

cati di cupidigia e -d’accidia, d’invidia 

e di paura, peccati contro l’amore, pec- 
cati contro Dio ch'è amore. 

: --Ma pensa che agli occhi di Dio il 
delitto è di per se stesso castigo; ram- 
menta ch’Egli lascia alle creature, fi- 
ho alla morte, la libertà del volere; e si 
sovviene che nessuna somma di pecca- 
to può sopraffare la Sua misericordia. 

E sa, come tutti sanno, che non tut- 

‘ti i corpi son lerci, che non tutte l’a- 
. nime sori pùtrefatte, neppure in questi 
giorni d’ira e di tempesta. Ci sono an- 

«cora sulla terra cuori amorosi, menti] 
| pure e dritte, giovani e vecchi che vi- 
vono nella luce della preghiera e della 
carità, creature innocenti che si ama- 
no, che amano. i. fratelli, che amano alibi di carenze, di assenze e di pigri- 

l'Amore, Per amor loro Cristo ha per-|Z1t.... la aa ati 

| donato; Cristo perdona, Cristò  perdo-|' ‘O riuscite a far un po’ più cristiani 

è Nerà, i KI gli uomini .— cominciando dai battez> 

. © Ma perchè dunque, tutti i popoli so- zati — o dovrete accettare le inevitabi- 

nò attoniti e tremebondi, e le città ca- li crisi e tragedie della vita in comune, 

dono sotto l’ira nemica, e il fuoco di-|ivi compresa la guerra e 1 suo! flagelli. 

| scende sugli inermi, e il sole dei giu: Il cristiano, anche se per avventura 

sti s'oscura, e la nostra terra è scon-|aVesse fatto il suo dovere d’imitator di 

volta dal terrore dello sterminio e non| Cristo, deve accettar la guerra come 

* più soltanto valle di lacrime bensì|UN sacrificio necessario che per il rifiu- 
otro e abisso di sangue? Chi sono|to di altri sacrifici, è inevitabile e pur- 

| dunque i responsabili di questa anti-|TOPPpo ripetibile. E deve considerare se- 
Vigilia d’Apocalisse? i reramente un tal sacrificio, per tremen- 

E vien fatto di pensare che il mon-| do che appaia, perchè prova ed espia- 
“do, dopo aver ucciso Cristo, l’ha pian-|Zione. per molti e perchè, se accettato 

to ma non ha saputo o voluto ascoltar-| €ON purezza, toglie l’uomo dalla condi- 

lo. L’Evangelo è ormai annunziato a zione ‘umana, comune, cioè borghese, 

È: tutte le genti ma è fuoco vivo in po: ch’è il terreno più avverso al cristiane- 

chissimi e ceriere di parole nei più. Il simo totale. ) i ; 

genere umano, inconvertito a Cristo, è Quei cristiani, sia pure di semplice 

| i forse orribilmente « divertito » da Sa-| desiderio, che ancor oggi sono sparsi in 

| ‘otanad FER ; . |mezzo alle moltitudini, non pensino sol- 

‘— «Gli uomini hanno forse acconsentito] tanto alla loro salvezza. Si salva soltan- 

alle tentazioni che Cristo nel deserto|t0 colui che, senza pensare a sè, sacri- 

Tespinse ed espiano col fratricidio il fica se stesso per salvare gli altri. Me- 
deicidio? no teoria e più fuoco, meno lamenti e 

‘Ma la Chiesa fondata da Cristo, lal più fatica, meno esegesi e più amore, 
Chiesa Universale è Romana, ancora] MENO mistica e più carità. Quando le 

veglia, malgrado le apostasie dei popoli anime saranno tornate a Cristo, vi sarà 
i € l’avvelenato clima del mondo per am-| una guerra sola: quella dei violenti che 

Monire ed agire in difesa del genere rapiscono il. cielo. ge 

bag pila #% |‘. Giovanni Papini 
ù Pio XII, al par dei suoi predecessori pui Dal Frontispizio 

delie nostre formazioni,- noi non X0- 
gliamo per tanto dimenticare che. cia- 
scun, caduto ‘che ha dato la sua vita 
ha sacrificato per il suo popolo € per 

il nostro-Reich tutto quanto un uomo 

può dare. " 
Secondo la lista del 30 settembre 1939 

che non dovrebbe ormai subìre cam- 
biamentj- rilevanti, nell’Esercito, nella 
Marina e nell’Aviazione, compresi gli 
Ufficiali, noi abbiamo avuto: morti 
10.572; feriti -30.322;° dispersi 3403, Di 
questi: dispersi una parte che cadde 
in mano dei polacchi si deve purtrop- 
po considerare come massacrata - od 
uccisi, A queste Vittime della campa: 

gna. polacca va ‘la nostra gratitudine; 
ai feriti la nostra cura; «ai congiunti 
le nostre condoglianze ed il nostro 
aiuto. 

Con la caduta della fortezza di Var- 

savia, di Modlin e con la resa di Hela,, 
la campagna: polacca: è finita »i 

“Rilevato «coherib rinmero dei -prigio- 
‘nieri polacchi: «ascende a: 694 » mila, 
Hitler passa a: un esame politico del- 
le cause: che, secondo l'oratore, han- 
no portato alla rapida fine militare 

dei polacchi. E rifatta la storia dello 

stato polacco. da Versaglia ad ‘oggi, 
attribuisce le cause dello sfacelo alla 

composizione eterogenea della nuova 
Polonia e alla sua politica ‘verso le 
minoranze, i 

«Nello Stato — dice l'oratore — che 
fu costituito esclusivamente a spese 

della Russia, dell'Austria e della Ger- 
mania di allora, ji popoli non polac- 
chi furono maltrattati così barba- 
ramente e oppressi, tiranneggiati € 
torturati che ‘ormai qualsiasi votazio- 
ne dipendeva dal beneplacito di que- 
sto o di quel Voivoda; e in tal modo 
si ottenevano i risultati: desiderati 
oppure un risultato falsato. Ed anche 
il‘ solo elemento che era irrefragabil- 
mente polacco riusciva a mala ‘pena 
ad ottenere una valutazione più alta. 

ad opprimere, a violéntare e che in 

fine, a partire dal marzo 1939, furono 

in balia: di un vero regime di sata- 

nico terrorismo.. 
«Maltrattati «e massacrati — prose- 

gue Hitler — sono stati anche i sol- 

dati tedeschi caduti prigtonieri. du- 

rante le ostilità, Questa ‘pupilla della 

democrazia . dell’ Europa . occidentale 

non appartiene affatto alle nazioni ci- 

vili. Per ‘oltre quattro anni, durante 

la grande guerra, io fui al fronte 0c- 

cidentale. Nessuna delle parti bellige- 

ranti fece allora qualche cosa di Sl 

mile, 
‘Hitler ha proseguito dicendo: che 

l’Inghiltetra-non avrebbe tollerato per 

sè alcuna .simile. provocazione .e. che 

dare una garanzia a un Governo come 

quello polacco doveva condurre a gra- 

ve sciagura, 2 A 
« Nè il Governo: polacco, nè la fa- 

zione sù cui esso si appoggiava nè 

il popolo polacco come tale, erano in 

grado di valutare‘ là ‘responsabilità 

derivante: dall'impegno preso - a loro 
favore da mezza Europa:».. — ... 

Dalle “garanzie, 

basciatore di Germania Von Moc- 

kensen. 

nazioni fe quali dominano da sole su 
quaranta milioni di chilometri qua- 
drati, affermano che ja Germania mira 
ai dominio del mondo. Ma gli accordi 
tedesco-russi. dovrebbero rappresenta- 
re. per questi premurosi avvocati del- 
la libertà. mondiale, un motivo .straor- 
dinario di tranquillità poichè mostra- 
no, nel modo più evidente, che tutte 
le asserzioni di mire tedesche verso 
gl: Urali, l'Ucraina, Ja: Romania -ec- 
cetera erano soltanto i] prodotto delle 
loro malate fantasie utopistiche, 7 

Un nascente Stato 
residuale polacco 

«La. Germania e la Russia. sovieti- 
ca hanno tracciato un confine nazio- 
nale delle rispettive sfere di interessi, 

decisa ciascuna «per la sua parte a ga- 

rentire la. tranquillità e l’ordine e -ad 
impedire tutto ciò che potrebbe reca- 

all'intervento armato re danno all’altra contraente. Gli sco- 
; Re È -|pi è i’ compiti ‘risultanti dal. ctollo 

Rifaità la storia delle trattative del-|gejlo. Stato VUNiAoGA, > gol. MAGA, 
l'ultimo periodo, fino alla fine di aS0-|guarda la ‘sfera degli interessi tede- 
sto, l’oratore afferma, che le persecu- ; 

U 1 ; schi, sono presso a poco i seguenti: 

zionì si inasprirono invece di atte-| 1) Dare gl Reich un confine che ri- 

nuarsi, gaia i sponda ‘alle esigenze storiche, etno- 

‘« Alle proposte germaniche‘ Del! grafiche ed economiche; È 

giungere ancora all'ultimo istante 2d| ) pacificare tutto questo territorio 

un accordo giusto e ragionevole Sì Tl-| gando ad esso una tranquillità ed un 
spose con la mobilitazione generale. , 

Allà richiesta tedesca (conforme al pgodie ar. gere desotuto; La. si- 

suggerimento fatto dalla stessa Inghil-|cyrezza non solo del Reich, ma-di tut- 
terra) di. inviare un . parlamentare, 

, È i te le sue zone di interesse; ) 

non si dette seguito ed al secondo | 4) Procedere al riordinamento, alla 
giorno si rispose anzi con una di- 

s . o ricostruzione della vita economica e 

chiarazione offensiva. In queste CON-|gej traffici e quindi allo sviluppo cul- 
dizioni appariva evidente che in caso|;urale @ intellettuale; v 
di ulteriori aggressioni contro il ter-| 5) Compito più importante ancora: 
ritorio del Rèich la pazienza sarebbe|yn ordinamento nuovo della situazio- 
giunta al limite, Ciù' che i polacchi/ne etnografica ossia un trasferimento 
avevano falsamente interpretato - c0-|gj; eruppi nazionali, in modo che ne 

me debolezza, era in realtà la coscien-| risultino linee di demarcazioni miglio- 

za della nostra responsabilità e la No-|r; gi quelle odierne. 
stra gran volontà di giungere ancora. | .In tale senso non si tratta di un 
se possibile, ad una intesa, Siccome! roblema limitato a questi territori ma 

però ì polacchi credevano che que; d, un compito che di molto li sorpas- 

sta pazienza € questa longanimità ri- sa. L'intero est «e. sud-est dail'Erona 

tenute debolezza permettessero lorO|cra in parte pieno di frammenti ‘n 

qualsiasi cosa, non rimase altra via spersi di popolo gettando " pani 

che di Mumineli in questo oro el: lanpunto deve scorgersi un motivo ed 
stessi mezzi di cui essi avevano fatto irta driliy cORtEni: Pers Rainet 
uso da anni, si 

« Sotto ‘questo colpo lo Stato polac- 

/ 
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IL VANGELO 
DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

invito a tutti 
Gesù parlava ai capi dei sacerdoti e 

ai Farisei con parabole, dicendo: « Il 

Regno dei Cieli è simile a un re che 
celebrava le nozze di suo figlio. Egli 
mandò i suoi servi a chiamare gli in- 

vitati al festino nuziale; ma questi non 

vollero andarci. Di nuovo mandò altri 
servi, dicendo; « Dite agli invitati: ; 

Ecco, ho preparato îl banchetto; i miei 
buoi e le mie bestie grasse sono am- 
mazzate; tutto è già pronto; venite alle 

nozze ». Ma quelli, non euranti, se ne 

andarono chi al suo campo, chi al suo 
traffico; e.altri, presi i servi di lui, li 

malmenarono e li uccisero. Udito que- 

sto il re montò in furore e inviate le 
sue milizie, ‘ece perire quegli omicidi e 
mise a fuoco la loro città. Disse quindi 
a’ suoi servi: « il pranzo è già pronto, 
ma. gli invitati non né furono degni. 

Andate dunque su i crociechi delle stra- 
de e chiamate alle nozze chiunque tro- 
verete ». Usciti Quei servi per le vie, ra- 
dunarono quanti incontrarono, buoni € 
cattivi, sì che la sala del banchetto fu 
piena di commensali. ‘Ora entratò il re 
a vedere quelli che erano a.tavola, os- 

servò un uomo non Vestito con abito da 
nozze. E gli. disse. « Amico, come sei 
entrato qui senza essere in abito da 

nozze? ». E questi restò muto. Allora il 

re disse ai suoi servi: « Legategli piedi 
e mani e £ettatélo nelle tenebre este- 
riori (nella oscura prigione, fuori della 

sala e del palazzo): là ci sarà pianto 

e stridore, di denti. Poichè molti sono 

chiamati ma poco eletti ». 
(Matt. XXII, 1-14) 

Neva parabola di questa domenica, il 
Banchetto nuziale è il Banchetto 

messianico; e vuol presentarci al vivo 

due cose: la sostituzione dei. Gentili 
ai Giudei nella chiamata alla fede; la 
universalità della salvezza in Gesù, sen- 
za distinzione di razza 0 di condizioni 
sociali. Doppio concetto, ripetuto da 
S, Paolo quando seriveva ai Romani 
che Iddio trae a salvezza ogni creden- 
te: il Giudeo prima e poi il Greco; e 
quando ripeteva ai Galati: « Qui non 
c'è più Giudeo nè Greco; non c’è nè ser- 
vo nè libero non c'è nè uomo nè donna: 
poichè tutti siete uno in Cristo Gesù ». 

Nella Liturgia poi è evidente il pen- 
siero della Chiesa: essa insiste sulla 
longanimità e misericordia onde Iddio 
invita tutti alla Fede: e d'altra parte 
vuole ammonirci che non basta aver 
accolto l’invito per restare defintiva- 
mente tra gli invitati e partecipare coi 
giusti 'ai Regno eterno. 

*%* * 
L’invito è per tutti; e a tutti! son desti- 

nati a porturlo gli Araldi apostolici, 
con zelo, con insistente premura, esclu- 
sa tuttavia (la parola stessa. lo dice: 
invito), ogni forma di violenza: poi- 
chè è scritto che Iddio ha lasciato l’uo- 
mo in mano del suo arbitrio. Per que- 
sto, non tutti lo accolgono; e anche tra 
quelli che non lo respingono, non tut- 
ti in reuità mantengono la parola data. 
Come lo rifiutò il popolo israelita, che 
îu chiamato per primo e non venne, 
così, all'atto pratico, non vi aderiscono 
molti di coloro che pur lo ricevono con 
fervore dichiarandosi desiderosi. del 
mistico Banchetto. I pensieri della vi- 
ta terrena, gli affari,.i piaceri del mon- 
do. sono sempre lì, per loro, come un 
ostacolo che non si è capaci di rimuo- 
vere e impedisce ad essi di venire al- 
l’opera. 

Sì pensi al seme caduto tra le spine, 
« il quale — osservava Gesù — simbo- 
leggia colui che ode la Parola (leggi: 

l'invito al Banchetto) poi le cure mon- 
dane e Vinganno delle ricchezze affo- 
gano la ‘Parola, ed essa rimane infrut- 
tuosa ». Infatti per quanto il Regno di 
Dio, cioè la Giustizia, la buona vita 
cristiana, sia il vero, Vunico banchet- 
to della nostra felicità, noi non siamo 
disposti a parieciparne finchè tutte le 
nostre cure sono per gli affari e i pia- 
cerì della vita terrena. Dico « tutte le 
nostre cure », poichè ‘l’ impedimento 
viene non dagli affari per sè, nè per 
sè dai piaceri, se onesti, ma dall’îim- 
pigliare in queste cose tutta Vanima, 
così da renderla incapace di rivolger- 
si, come deve, alle cose superiori, ai 

beni. spiritualì e consistenti. Chi fa il 
palato unicamente alle cose temporali 
perde il gusto delle eterne, non ne sen- 
te il desiderio, non ne apprezza il va- 
lore: Ed è scritto nel Vangelo: « Beati 
quelli che hanno fame e sete di Giusti- 
zia, perchè essi (essi soli) saranno sa- 
ziati », 

* * * 

Ora è un fatto di esperienza questo, 

che. 1, suscitare e ad alimentare nell’uo- 
mo una simile fame e sete di Giustizia 
nulla giova tanto quanto le afflizioni 
della vita. Onde gli oppressi del mon- 
do, gli erranti in cerca di verità, gli il- 
lusì e-i traditi in cerca di pace, sono 
essi che fanno ressa volentieri intorno 
alla mensa nuziale; e ad essi vien fat- 

to di pensare leggendo nella parabola 
affine del Vangelo di S. Luca che în 
luogo dei primi invitati vennero al ban- 
chetto dalle piazze, dalle strade, dalle 
vie lungo le siepi, î poveri, gli storpi, 
i ciechi, gli zoppi. Tutti costoro sono 
spinti al Gran Convito con dolce. vio- 
lenza, nonostante il sentimento della 
loro indegnità e la loro grama sorte; e 
proprio, talvolta, da questa. Essi sono 
nelle condizioni migliorì per trovare 
nel ricco alimento dello spirito il faci- 
le compenso ‘al disagio e alle plan, 
della vita presente. 

* % % 
Senonchè per essere degni di par- 

tecipare realmente al Banchetto e g0- 
‘derne i benefizi, non, basta aver ac- 
cettato l'invito a sedere a tavola; è ne- 
cessaria la veste nuziale: la quale è 
quel tanto onde sì distinguono i buoni 
dai cattivi fedeli: è cioè la buona vita 
con le sue opere buone: è la Giustizia, 
che nel Vangelo si riassume in quella 
Carità di cui S. Paolo scriveva ai Co- 
lossesi: « Rivestitevi come eletti di Dio, 
santi ed amati, viscere di misericordia, 
benignità, umiltà, mitezia, pazienza, 
sopporitandovi a vicenda e perdonan- 
dovi scambievolmente... sopratutto ri- 
vestitevi di quella Carità, che è il vin- 
colo della perfezione ». 

. * * * 

In quanto all’ intruso, trovato senza 
questo abito, esso è il tipo di tutta una 
categoria di persone sul cui numero 
non è concesso all'uomo di far conget- 
ture. Che se la parabola si chiude con 
la sentenza che ‘molti son -chiamati, 
pochi eletti, questo va semplicemente 
inteso del primo invito, quello fatto al 
popolo. d’Israele e accettato soltanto 
da pochi Israeliti. Un giorno poi — ce 
lo garantisce S. Paolo nella sua Lette- 
ra aì Romani (c. XI) — anche glì Israe- 
liti, invitati di nuovo dalla divina ton- 
ganimità, accoglieranno la chiamata, 
e coi reietti che’ presero ‘un giorno’ il 
loro posto; verranno: in massa al mi- 
stico Banchetto e saranno felici con 
loro, 

VG 

I milioni di Merano 
Alla ricerca degli 

MERANO, 6 sera 
Mentre continua l'estrazione dei nu- 

meri vincenti, dopo i grossi premi, 
quelli di consolazione e turistici, non è 
fuori proposito- osservare una specie di 
graduatoria delle provincie che in mag- 
gior quantità hanno acquistati i bigliet- 
ii della grande Lotteria, 

Ecco dunque i nomi: Milano, Roma, 
Torino, Genova, Napoli, Bologna, Fi- 
renze, Novara e Trieste. Questi sono 
gli... assi dell’acquisto, non però uni- 
formemente premiati, poichè se Mila- 
no conta 4 candidati, Genova 5, Roma 
ben 7 e Torino 2, Firenze non ha che 
un concorrente, Bologna un... consola- 
to e Novara, e Trieste — almeno a tut- 
t'ora nessun favorito. La bussola del- 

‘ V’estrazione è cieca al pari della mano 
dell’estrattore. 

I... consolati 

Ecco un primo elenco dei premi di 
consolazione; 

Serie X 13043 venduto a Torino. 
Serie AH 48472 venduto a Milano, 
Serie AL 99320 venduto a Napoli. 
Serie AH 32507 venduto a Ravenna. 
Serie P 19339 venduto a Rufina 

Tenze). 
Serie AV 35199 venduto a Milano, 
Serie V 42426 venduto a Chieti. 
Serie Z- 08236 venduto a Trieste. 
Serie E 55080 venduto a Udine. 
Serie Q 05668 venduto a Domodossola. 
Serie Y 31319 venduto a Gimma (A. O.). 
Serie T 78006 venduto a Milano. 
Serie S 65420 venduto a Pistoia. 
Serie AQ 60219 venduto a Milano. 
Serie E 26528 venduto a Pesaro. 
Serie L 78895 venduto a Gaeta. 
Serie E 19831 venduto ‘a Napoli. 
Serie S'21751 venduto a Siena. 
Serie S 06749 venduto a Noepli, Potenza. 
Serie Y 76854 venduto ‘a Napoli. 
Serie R 20090 venduto a Milano. 
Serie AH 09501 venduto a Milano, 
Serie P 40596 venduto a Milano, 
Serie X 77183 venduto a Milano. 
Serie AV 35348 venduto a Milano. 
Serie AL 58685 venduto a Bologna. 
Serie AT 65673 venduto a Campello 
Monti (Novara). 

Serie AO 63699 venduto a Roma. 
Serie AG 06010 venduto Fasci all'Estero. 
Serie K 98424 venduto a Torino. 
Serie AA 70692 venduto a Roma, 
Serie K 40713 venduto a Riccione, 
Serie AI, 54366 venduto a Bari. 
Serie AQ 84125 venduto a Capodistria. 
Serie M 0411 venduto ad Addis Abéba. 
Serie AR 05813 venduto a Madonna di 
Campiglio. 

Serie M 083162 venduto a Gimma (A.0.I.) 
Serie R 42252 venduto a Canetina (Vi 

terbo).‘ 
Serie M 47656 venduto a Milano, 
Serie M 53742 venduto a Milano. 
Serie D 10539 venduto a Milano. 
Serie AP 58148 venduto .a Livorno. 
Serie AK 15583 venduto a Lugo. 
Serie L 54208 venduto a Milano. 
Serie AB 7835 venduto a Madonna di 
Campiglio. 

Serie AY 41524 venduto a Milano. 
Serie AI 06366 venduto a Milano. 
Serie C 35866 venduto a Pistoia. 
Serie I 29849 venduto a Milano. 
Serie AC,16875 venduto a Genova. 
Serie J 15907 venduto a. Foggia. 
Serie Q 33209 venduto a Torino. 
Serie AO 90446 venduto a Novara. 

(Fi- 

aspiranti milionari. 
Serie K 37088 venduto a Luino. 
Serie AM 70465 venduto a Genova, 

A mezzogiorno l’estrazione è stata so- 
spesa per essere ripresa poi alle ore 16. 

Chi saranno ? 

A Roma, come abbiamo detto, sono 
sette gli aspiranti. Due dei biglietti so- 
no stati venduti dai rivenditori autoriz- 
zati della Federazione Fascista dell’Ur- 
be e cioè, i biglietti corrispondenti al- 
le serie ed ai numeri seguenti: AK 21201 
e AO 03619. 

Un altro biglietto fortunato è stato 
venduto alla Stazione Termini nel Ri- 
storante Valiani, forse a un viaggia- 
tore di passaggio. 

Il biglietto fortunato è quello Serie 
ON. 74969. Un altro biglietto, quello se- 
rie G 00176; è stato venduto dalla Se- 
greteria dei Fasci Italiani all'Estero. 

Il biglietto Q 19324 è stato venduto 
dal sig. Ruffolo Careddu della Cassa dei 
Conti. Correnti di Roma. 

Il biglietto S 11498 è intestato alla 
rivenditrice Rosa Orsili ma è stato veu- 
duto al Banco Lotto N. 140 di via Chia- 
ra 31 il cui ricevitore è il sig. Ercolano 
Orsini. 

Infine un’altra rivenditrice, la signo- 
ra Elena Martello, abitante in via An- 
cona 8, ha venduto il settimo fortuna- 
to biglietto %S 14042. i 

A Milano si parlava di un mutilato 
di guerra come di uno dei fortunati; 
ma... c'era la differenza di un numero. 
Quindi niente. da altri tre non sono 
noti nemmeno... nemmeno per equi- 
vVoco. 
‘A Firenze si cerca il possessore della 

cartella O 75672 che è stata venduta 
nell'Ufficio Postale N. 8 di Piazza de’ 
Rustici dî «cui è gerente il signor -Giu- 
lio Lastrucci. Ma ‘le impiegate «dell’Uf- 
ficio postale non ricordano a chi è sta- 
ta data quella possibilità di milioni, 
Certamente l’iricognito verrà  diffici]- 
mente svelato. 

A Genova gliaspfranti sono cinque. 
Qualche indicazione a proposito dei for- 

tunati possessori di esse, si è potuto a- 

vere nella tabaccheria N. 79 in Via 
Francesco Ferrucci, di cui è concessio- 
navia la signora Cocco, ma la, signora 
non ricorda bene se la cartella Serie 
GN 00334 sia stata venduta a qualcuno 
dei richiamati della classe 1902 di stan- 
za nelle vicinanze o a qualche frequen- 
tatore di un vicino teatro. 

Un altro tabaccaio, tale Robbiano che 
ha distribuito il biglietto T 66365, ri- 
siede in via Carlo Felice, non ricorda 
nemmeno lui; è però da notare che que- 
sto tabaccaio ha distribuito biglietti 

)l fortunati. 
A Torino uno dei biglietti, quello re- 

cante la serie L 93602 sarebbe stato ven- 
duto.ad una « roulette » di piazza Car- 
lo Felice, gestita dal sig. Mancini. Re- 
sulta che il detto sig. Mancini gestisce 
anche “«in’altra « roulette » fuori di 
Torino e non è in grado di dire chi 
sia il fortunato possessore del bi 
glietto. 
Anche il secondo biglietto recante la 

serie EN 47256 si ignora da chi sia sta- 
to acquistato; esso è stato venduto dal- 
l’Unione Italiana dei Ciechi, la quale 
ha esitato ai suoi soci del Piemonte 16 
mila, biglietti senza segnare il numero 
delle matrici a chi li consegnava. Vat- 
telapesca!... 

A Camo è stato ricercato il possesso- 

re del secondo biglietto estratto, serie J 
N.-69123 che risulta venduto nello spac-, 
cio di sale e tabacchi n. 9 in viag Mu-i 
ralto 14, gestito dal sig. Arturo dona: 
Il.Sala ha venduto in tutto 75 biglietti 
e ora non ricorda a chi ha dato la car- 
tella fortunata. Egli ha detto che gio- 
cherà al lotto i numeri della cartella 
estratta..E' un'idea... 

Ad Arezzo è stata data la caccia del 
possessore del D' 92174 il Cui venditore 
è tale Mearini che ne ha esitati ben 140; 
ma; è dubbio se quello indicato sia sta-, 
to veramente venduto oppure trattenu- 
to dallo stesso Mearini... Almeno così 
si mormora ad Arezzo. 

A Viareggio è stato, fra gli altri, ven- 
duto il biglietto I 25988 che risulta ven- 
duto dalla Federazione: Fasci di Com- 
battimento di Lucca. Al Fascio di Via- 
reggio ricordano di averlo dato a un 
signore di cui non si conosce il nome, 
di passaggio dalla città, diretto, sem- 
bra, a, Montecatini Terme. 

A Verona, il biglietto della lotteria 
di Merano, serie P. 90549, è stato ac- 
quistato una diecina di giorni sono & 
Cadidavid, frazione del comune di Ve- 
rona, dall’ostessa Maria Frapporti. di 
anni 44. Appena appreso stamane il 
fortunato sorteggio, non si mostrava 
gran che turbata. Il marito invece ha 
reso noto ùun suo progetto che accarez- 
zava da tempo di potere venire in. pos- 
sesso' di un robusto cavallo marem- 
mano. 

I primi estratti 
Serie D, N. 84342, Angelo Massai, via 

VE Sarmione; 
Serie Fo 70608, Pietro Amato, via 

Ponte Savoia, Molfetta; 
Serie T,N.. 90549, Toffolî Marcello, 

Porta San Pancrazio, Verona; 

Serie AD, N, 05660, Fauci: Mictoni Uf- 
ficio Tecnico Fabbricazioni, Bolzano; 

Serie AO, N, 76411, venditore scono- 
sciuto, 

Serie 0, N, 74969, Fratelli Vagliani, 
Ristorante Stazione, Roma; 

Serie B, N. 32441, Federazione Fasci- 
sta di Bari: 

Serie L, N. 93602, Mancini Dante, via 
Valetti 17, Torino; 

Serie B, N, 54874, Ufficio Ipoteche, 
Sanremo: 

Serie AO, N, 03619, Federazione Fasc., 
Roma; 

Serio K, N, 30189, Vanelli Eufemia, 
Brescia; 

Serie N, N. 33141, Spaccio Coopera- 
tivo della Guardia di Finanza, Genova; 

Serie AI, N, 60911, Festegato Carlo, 
Via, Caserme 19, Vicenza; 

Serie D, N, 78097, Monticelli Antonio, 
vaglia postali risparmio, Bari; 

Serie AJ, N, 51076, Lancellotti Alfon- 
SO, Piazza Na Bat + Udine; 

Serie AD, N. 99174, Mearini Lodovico, 
Arezzo; 

Serie V, N. 75872, Lastracci pPulvia, 
Uff. Postale‘ di Firenze; 

Serie AY, N. 42202, Fed, Fasc. di Mi- 
lano; 

Serie 8, N, 11498, Orsini Rosa, via 
Piana N, 21, Roma: 

Serie I, N 66365, Roberto, via Carlo 
Felice 34, Genova, 

| premi di Sen Remo 
per la poesia 

SAN REMO, 6 sera 
Il Comitato Permanente Premi San Re- 

mo, presieduto dall’Accademico Formichi, 

in base alla relazione della Giuria com- 
posta dell’Accademico Paolo Emilio Pavoli- 
ni, di Silvio Benco e di Carlo Calcaterra, 
ha proclamato vincitori del « Premio San 
Remo. di Poesia 1938. » i poeti: Corrado 
Govoni,. classificandolo primo con il pre- 

mio di 'lire 25 000, Nicola Moscardelli, se- 
condo, con il premio di lire 15.000, e Giu- 

seppe Villaroet, terzo, ‘con il ‘premiò di Ji 
re 10.000, 

per merito di guerra 
ROMA, 6 sera 

I] « Bollettino Militare » reca: 

Promozioni per merito di guerra: San- 
gue Edoardo, tenente fanteria complemen- 

to, promosso capitano; Nicoli Bruno, tenen- 

te fanteria complemento promosso capì- 
tano 
Trasferimenti in S. P. E. per merito di 

guerra; Colle Armando, ‘sottotenente fante- 

ria complemento; Li. Pirra Alessandro, sot- 
totenente fanteria complemento; Altobelli 
Antonio, sottotenente fanteria complemen- 
to; Salamandra Angelo, sottotenente fan. 
teria complemento; Masnucci' Alfonso, sotto- 

tenente fanteria complemento; Lainè Clau- 
dio, sottotenente fanteria complemento; 'Vel- 

la Andrea, tenente genio complemento; Del 
Nord, sottotenente genio complemento; Rao 

Carmelo, tenente commissario Complemento. 
Avanzamento straordinario per meriti ec- 

cezionali: Saracco Francesco, tenente. fan- 

teria complemento Comando Superiore FF. 
RACE 

Vivointeressamento delle scuole 
per il Convegno di istruzione tecnica 

VENEZIA, 6. sera 

Le Scuole italiane di ogni grado conti- 
nuano a manifestare un grande interessa- 
mento per il prossimo primo Convegno na- 

zionale per lo sviluppo dell’istruzione te- 

cnica, che si terrà a Venezia dal 13 al 16 
corr., al quale parteciperanno le rappre- 
sentanze di tutte le Organizzazioni: sinda- 

cali dei datori di lavoro e dei prestatori 

d’opera, norichè le mappresentanze delle 
maggiori Aziende ‘industriali d’Italia. In. 

fatti, ‘tra le relazioni presentate in nume- 
ro imponente al Comitato ‘ordinatore del 

Convegno, numerosissime sono quelle dovu- 

te allo studio sereno e all’esperienza quo- 
tidiana di dirigenti e di docenti di Uni- 

versità, di Istituti tecnici e di scuole pro- 
fessionali. Questo Convegno apparse, quin- 
di, chiamato a segnare Vinhizio di un in- 
dirizzo nuovo nel campo dell'istruzione te- 

eniica ‘0 professionale, ‘ mentre la. sua. im- 

portanza € il suo valore sono dimostrati 

nistro dell'Educazione Nazionale. 

L’esame dei problemi 
delle Cooperative di consumo 

LITTORIA, 6 sera 

Si è riunito, a Littoria, il Comitato di- 

rettivo dell'Ente della Cooperazione, Co- 

mitato tècnico tra le Cooperative di con- 
sumo. La riunione, presieduta dal Presi- 
dente dell’Ente Nazionale della Coopera- 
zione; ha preso in esame numerosi ed at- 
tuali problemi, interessanti la cooperazio- 

ne fra le varie categorie nazionali. Nel 
pomeriggio, alla presenza delle autorità © 

gerarchie, è stata inaugurata una nuova 
sede dei magazzini della C. A. A.P, (Coo- 

perativa Approvigionamento ‘ Agro Ponti- 

no) ed un nuovo gui della, STORES 
stessa. 

I servizi transatlantici italiani 
assicurati per tutto l'anno 

GENOVA, 6 sera 
La assoluta regolarità di tutti i servizi 

marittimi italiani è confermata  dall’an- 
nuncio, diramato oggi dalla Società  Ita- 
Jiana . delle date di partenza per New 
York, nei mesi di Novembre e Dicembre, 

dei supertransatlantici «Rex» e «Conte di 
Savoia». Tali partenze avverranno in ag- 
giunta. alle partenze precedentemente/ fis- 
sate, pure per i mesì di Novembre e Di- 

cembre delle motonavi «Saturnia» e «Vul- 
cania». Anche. per il Sud-Amenica e 
Centr’America, Sud Pacifico, sono state 
pubblicate date di partenze peri tutto 

l’anno, : 

Bollettino militare 

Promozioni e trasferimenti! 

dal fatto che esso sarà presieduto dal Mi- £ 

NOTIZIE VATICANE 
Udienze pontificio 

CASTELGANDOLFO, 6 
Il Santo Padre ha. ricevuto, in 

privata udienza: 

Îl Card, Tisserant, Segretario. del- 

la Congregazione per la Chiesa 

Orientale; 
Mons. Besson, Vescovo di Losan- 

na, Ginevra e Friburgo; 

la Superiora Generale delle Figlie 

di Maria Santissima dell'Orto; 

la Superiora. delle Suore Dorotee 

dei Santissimi Cuori nell’Equatore. 

Il Capitolo Liberiano 
ricevuto dal Santo Padre 

CASTELGANDOLFO, 6 
Il Santo Padre ha - ricevuto, in 

questi giorni, in particolare udien- 
za, una deputazione del Capitolo 
Liberiano di S. Maria Maggiore, .a 
capo della quale era Mons. Batrto- 
lomeo Cattaneo, ‘Arcivescovo di 
Palmira, Scopo dell’udienza è sta- 
ta la domanda da sottoporre al Pa- 
pa, secondo. la.. prescrizione delle 
Costituzioni Apostoliche, -che voglia 
degnarsi di nominare il nuovo Car- 
dinale Arciprete della Basilica, in 
seguito alla morte ‘del compianto 
Cardinale Dolci, Il Papa ha ricevu- 
to la rappresentanza del Capitolo 
con paterna affabilità, ed ha ‘assicu- 
rato che provvederà, con ogni pre- 
mura, alla nomina del nuovo Cardi- 
nale Arcipdete, 

Mons. Brizi ha preso. possesso 
della Direzione del Collegio 

di Propaganda Fide 
CITTA’ DEL VATICANO, 6 

In questi giorni ha preso possesso 
del suo ufficio di Direttore del Ponti- 
ficio: Collegio Urbano di Propaganda 
Fide mons. Domenico Brizzi. Monsi- 

gnor Brizzi è nativo di Tuscania ed 
è canonico di. quella Cattedrale. Da, 
Sei anni era Rettora del Seminario re- 
gionale dell'alto Lazio a La Quercia, 
presso Viterbo. 
Monsignor Brizzi è succeduto al Ret- 

tore Monsignor Balconi Vescovo di 
Milasa, il quale era nello stesso tem- 
po Superiore Generale dell'Istituto del- 
le Missioni Estere di Milano, Più vo]- 
te ‘egli aveva esposto a Papa Pio XI 
le difficoltà, nelle quali egli si trovava 
di provvedere contemporaneanmrente ai 
due uffici di Superiore Generale del- 
l’Istituto e del Collegio di Propagan- 
da. Ma il Papa aveva sempre insisti- 
to perchè li conservasse ambedue. 
Adesso S. S. Pio XII ha preso in'be- 
nevola considerazione Je ragionj espo- 
ste. da Monsignor Balconi e lo ha di- 
spensato dall'ufficio:‘di. Direttore ‘del 
Collegio di Propaganda, perchè possa 
dedicarsi completamente alla girezio- 
ne della sua Congtesazione 

SUL FRONTE OCCIDENTALE 

Il comunicato tedesco 
BERLINO, 6 sera 

L'Alto comando militare tedesco co- 
munica: 

Il Fuehrer e comandante supre- 
mo delle Forze armate ha visitato 
ieri le truppe dell’8.a armata di 
Varsavia ed ha assistito alla sfi- 
lata di alcuni reparti delle  divi- 
sioni che hanno partecipato alla 
conquista di' questa fortezza. 

Presso Kock, ad est di Dublino, 
alle 10 di stamane gli ultimi resti 
dell’esercito polacco che si com- 
pone di circa 8000 uomini sotto 
il comando del generale polacco 
Kleber, hanno consegnato le armi. 

Ad est della Vistola è comincia- 
to ieri il movimento di avanzata 
per l’occupazione*del territorio fi- 
no-alle frontiere degli interessi te- 
desco-russi, 

In Occidente, oltre una debole 
attività di artiglieria, la giornata 
è trascorsa Nera 

VENNE o i 

Il bollettino francese 
|... PARIGI, 6 sera 

N comunicato di istamane delle Ar- 
mate francesi dice: 

« Notte calma. Attività di pat- 
tuglie specialmente a sud ovest di 
Sarrebruck ». 

di Polonia a Roma 
; ROMA, 6 sera 

L'Ufficio Stampa dell'Ambasciata di 
Polonia a Roma comunica; 
iL’Incaricato di ‘Affafi di Polonia a 

Roma, ha presentato al R. Governo di 
Italia la seguente potestà: 

« Di ‘fronte ad una violazione inau- 
dita dei sacri diritti. dello Stato Polac- 
co e della Nazione Polacca costituita 
dall'accordo concluso il 28 settembre 

tra la Germania e l’U.R.S.S. ‘che di- 
spone dei territori della Repubblica di 

Polonia a profitto dei due Stati ag- 
gressori, io @levo in nome del Gover- 

no Polacco la protesta la più formale 
e la più solenne contro questo atto 
inqualificabile concepito con disprezzo 
di tutti gli obblighi internazionali. e 
della morale umanà. 

«La Polonia non riconoscerà mai 

Una Nota dell'Ambasciata 

cin 

| caporioni comunisti: iranoesi 
si sono resi latitanti 

PARIGI, 6 
Si apprende che la polizia ha tratto 

in arresto ieri sera nelle vicinanze di 

Parigi ove aveva cercato dj nascon* 

dersi, il deputato comunista Bonte, 

contro il quale era stato spiccato man- 

dato di cattura. } 

Quanto all’altro deputato  comuni- 

sta contro ij quale era stato equalmen- 

te emanalo un ordine di arresto, Ra- 

mette, esso è rimasto ‘introvabile as- 

sieme ad altri caporioni comunisti. 

Occultatori di caffè 

denunciati all’ Autorità Giudiziaria 
MANTOVA, 6 sera 

La Regia Guardia di Finanza èffettuan- 

do speciali indagini, raccomandate da 
S. E. il Prefetto, ha scoperto che il dro- 
ghiere Berni Giuseppe di Ostiglia per il 
tramite del cognato Rebecchi Ivo Mario 
aveva’ occultato 240 Kg. di caffè crudo 
presso l’officina meccanica di Maccafervi 

Dino, pure di. Ostiglia: e che lo vendeva 

clandestinamente. a prezzi» favolosi. 
S. E. il Prefetto ha espresso il suo com- 

piacimento al Comando locale della Regia 

Guardia di Finanza ed ha disposto per la 
chiusura dell'esercizio. I Berni. ed ‘i’ SUO 

complici sono stati denunciati al Procu- 
ratore del Re. 

( i | i li. li i 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

11,80: Orchestrina Lotti. — 12,30: Mu- 

siche gaie, — 13,15: «Ottobre in campa- 

gna ». — 193,40: Dischi di musica ope 
ristica. — 16.30: La camerata dei Balilla. 
dd: 17,16: Dischi. 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA BOLZANO 
NAPOLI II - MILANO: III - TORINO III 

TRIPOLI 

‘Dischi. 
Guida radiofonica del turista ita- 

19,95: 

19,45: 

liano, — 20,30: Radio Verdad Italo-Spa; 
gnola. +— 21; . ‘Orchestrina moderna. — 

22,40; Dischi di musica sinfonica. 

MILANO I - TORINOI - GENOVA I - TRIE- 
STE - PALERMO - CATANIA - PADOVA 

ANCONA FIRENZE Îl - ROMA II 

19,295: “Dischi; — ‘90/30: Dischi. — Mi 
«Ta leggenda della città invisibile di 
Kitesc » opera ‘in 4 atti e 3 quadri. Mu- 

Sica di Nicola Rimski-Korsakof, 
FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BARI 
II - MILANO H - TORINO II. - GENOVA.Il 

19: Corale di Casalecchio .di Reno. — 

19,30: Dischi di melodie e romanze. — 

20,30: « Notte di ottobre con serenata. ». 

È 2%: Orchestra* diretta dal. Mo Gallino. 
— 21,40 (circa): Orchestra d'archi, 

regolarizza dolcemente 
le funzioni digestive 

e intestinali 
CASO IL FLACONE IN TUTTE LE FARPIACIE 
fate uno prova: vi convincerete 
LAB. G.MANZONI & C. MILANO VIA VELA $ 
Sutoa scuse misano n° 0000 Ass ve.a. csàò » sta 

ANNUNZI SANITARI 

Th. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicabi 
| BOLOGNA . Via Altabella 7. Tel, 292-983 

Orario continuo 
dalle 9 alte 20 « Festivi dalle 9 alle 19 

ia) Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna. Via Del Monte 10, Telef. 24-169 

Dalle 11alle20: Domenica dalle 9 alle 1; 
prredicai e Sabato ‘dalle 20 alle 23 

Salotti riservati È 

P) 

INALATORIO 
Via Castiglione 5 p. p. Tel, 20,884 

i BOLOGNA 
‘(Auit. Pref. 26946 - 39-34 - Bologna) 

Come una carezza 
la lama Vulcano con 
fenditura, scivola lieve 
sul vostro viso raden- 
dovialla perfezione an- 
che se la vostra barba 
è dura o folta e non fa 

artrossare la pelle. 

AGENZIA DI VENDITA - MILANO 
. CALDARA - C.SO GENOVA 16 

‘PRODOTTO: DELLE ACCIAIERIE DI BOLZANO 

Anemia ?... 
GLOMERULI (e) GOCCE RUGGERI » PESARO 

In dutta be Farmacie 

Viareggio 
(Zona bianca in'casodiguerra) 

Tutte le scuole 
Recupero anni perduti 

Aperto tutto l’ anno 

Mare, spiaggia, pineta 

propria - Visitare i 

nuovi locali nel folto 

della pineta ‘ex arci- 

ducale o richiedere 

programmi illustrati 

Telefono 24-16 

« Quando - mi sono sposata, 
mia mamma diceva: figlia 
mia, ho paura che tuo ma- 
rito un bel giorno sì accor- 
gerà che tu non sni fare la cucina. E allora... gua! 
‘Per essere sincera debbo dire che come cuoca non pri 
ma'mia suocera m'ha insegnato molte cose e fra: l’altro 
ho imparato bene ad adoperare il Sugòro. Non soltanto 
lo trovo comodo, ma anche l’altro giorno, parlando con 
mio zio, il medico, questi mi disse che le verdure e le 

erbe che ci sono dentro, fanno molto bene 
Sono contenta del Sugòro e a quanto pare, anche mio 
marito è soddisfatto di me come cuoca! È tanto buono, 

lui! Ma non'credo che tutti i complimenti che mi fa siano 
soltanto perchè mi vuol bene. Mia suocera dice sempre 

‘ «quando lo stomaco non è soddisfatto, scappa anche 
l’amore ». 

La go alla bolo mese 
buoni st 

e st fo u farlo dgr 
o manzo erudo, 

di tegnere la È 
seguuto e o gervire. 

Com 

itare del 
cucchiaino 
molto tod 

sana di e ioniche 

Pubblicità Economica 
iL. 0,60 ia parola: minimo 10. parole 

Tassa governativa L, 1,80%; 

minimo cent. 25 per avviso 

Chi non intende dare 1 proprio aofiara 
nell’avviso può servirsi delle Cassette di 
recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L’Av 
venire d’Italia»: Diritto fisso L. 3 valevole 
ver 10 giorni ; È 

ANNO Quarto Integrativo 60 Mensili 
«Minerva» Riva Reno 77, 

DIPLOMA governativo Professore Ste- 
nografia, - Preparazione per. corri. 
spondenza esami Stato 1949 (Abili- 
tazione), - Istituti Riuniti «Meschi. 
ni - E.N.S.E.» - Roma, (101). 

questo atto -d’iniquità e di violenza e 
— forte della giustizia della propria 
Causa. — essa non cesserà di lottare 
fino. al giorno in cui il suo territorio 
sarà liberato dagli aggressori e i suoi 

legittimi diritti saranno intieramente 
ristabiliti, 

«A traverso la resistenza eroica del 
suo esercito ed il sacrificio patriottico 
di tutta la popolazione manifestatosi 

INSEGNANTE ospiterebbe ottimo am. 
biente fanciulli. studenti Firenze 
.trattamento familiare . assistenza 
studi, Scrivere. Cassetta. 291 «Avve- 
nire d’Italia» - Bologna. 

RAGIONIERA per ufficio. contabilità 
cercasi. Scrivere, Cassetta 293 «Av- 
«venire d'Italia» - Bologna. 
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le — Varsavia — di Leopoli, di Wilno, 
di Gdynia, di Modlin e di tante altre 
città in tutta Ja Polonia, la Nazione 
polacca ha chiaramente provato al 
mondo. la sua incrollabile volontà di 
vivere libera ed indipendente. 

« Basandosi sulle ‘sue alleanze e sul- 

che rispettano la libertà e la dignità 
internazionale, la Polonia continuerà! 

“la propria lotta con tutti i mezzi a 

sua disposizione fiduciosa nel suo av- 
venire e nella vittoria finale ». 

le simpatie unanimi di tutti j paesil 
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MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO « VERONA 

SASSOCORVARO (Pesaro) m. 331 Clima saluberrimo | 

Collegio Maschile “MASSATOLI,, 
Diretto dai Rev.di Fratelli “Maristi,, - (Retta L. 1900) 

Educandato Femminile diretto dalle Suore “Figlie di Sant'Anna, 
‘(Retta L. 1710) 

Richiedere programmi ò cu Ho LE RE Au IE Richiedere programmi 

AUTUNNO..... 
Col giungere della stagione autunnale,‘ caratierizzata 
dai rapidi cambiamenti di temperatura, risorgono nel. 
organismo umano le molta manifestazioni dolorose ‘ 
causate dal san gue viziato, 

I primi freddi agizsono în modo funesto sulla circolazione del sangue 
‘ostacolando il perfetto ricambio ‘organico e accumulanco neli'organi» 

smo i veleni e !e sostanze impure (tossine) che sono la causa prima 
‘delle più disparate infermità, 

Intervengono allora disturbi di carattere generale: CALDANE, EMI. 
CRANIE, PALPITAZIONI, CRISI DI NERVOSISMO, MANIFESTAZIONI 
GUTANEE EMORROIDI, REUMATISMI,. eco., disponendo l'organismo 

‘alla GOTTA, all'OBESITA', all'ARTRITISMO, all’ARTERIOSCLEROSI 

il miglior mezzo per sventare questa mi-, 
«naccia è di purificare il sangue liberandolo" 

dalle sostanze velenose. 
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FARMACEUTICA SAN SIMONE 
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ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO. E DALL'ESTERO - 

DISCORSO DI HITLERE= 
(Seguito della prima pagina) 

« Nell” epoca del principio delle  na- 
zionalità e del pensiero razziale, è uto-|PTOPTIO desiderio di rapporti leali tra 
pia credere che si possano assimilare 
senz'altro questi elementi. 

minare, in tal modo, una parte det 
motivi di conflitto in ‘Europa. La Ger. 
mania e l’Unione delle Repubbliche 
Sovietiche hanno convénuto di darsi 
a questo riguardo reciproco aiuto. Il 
Governo. del. Reich non permetterà 
mai. che lo Stato residuale polacco, 
nascente. possa divenire un qualsiasi 
elemento perturbatore per. il Reich o 
addirittura -fonte di divergenze fra la 
Germania, e .la. Russia . sovietica. Assu- 
mendosi questa opera di risanamento 
generale, Germania e: Russia possono 
oggi ben..a ragione fare notare che il 
tentativo di risolvere jl problema con 
i metodi di Versaglia è completamen- 
te fallito. , 

Il Fuerher svolge una nuova requi- 
sitoria contro i metodi di Versaglia, 
dove la pace « nacque ad un. tavoli-| 
no » e si scaglia contro.la Società del- 
la Nazioni che, dice l'oratore, voleva 
fare intangibile il Trattato. 

« Essendo invalso nell'epoca nostra 
l’uso di continuare a considerare co- 
me esistente anche un Governo fuggia- 
sco, anche se consta di soli tre mem- 
bri, purchè abbia portato con sè tan- 
to oro da non pesare economicamente 
suj Paesi democratici ospitanti, è dd 
ritenere che anche la Società delle Na- 
zioni continuerà coraggiosamente a 
sussistere. anche se soltanto due Na- 
zioni vi si raccolgano. Alla fine, ba- 
sterà forse anche una sola! Ma, se- 
condo lo statuto della Lega, ogni revi- 
sione delle clausole di Versaglia di- 
pende ancora, solo ed ‘esclusivamente 
da quella illustre Società: cioè, in al- 
tri termini, sarebbe praticamente ina- 
PESDoA. ‘Ora, la Società delle Nazio- 

è già fin da oggi una cosa morta. 
T “Demoli colpiti, invece, non sono mor- 
ti, ma vivono, Essi riusciranno a fare 
valeré i propri interessi vitali, anche 
s2 la Società delle Nazionj non' doves- 

se essere capace di vedere e di com- 
prendere questi interessi e di tenerne 
conto », 

«L'anelito di pace è profondo 

nel popolo tedesco» 
Contro Ginevra si elevò il nazional- 

socialismo. 
«Ed io, per parte mia, non ammet- 

to che uno statista straniero si levi 
a dichiarare che sono un- fedifrago 
perchè ho realizzato questa revisione. 
A] contrario, io ha assunto -di fronte 

al popolo tedesco l'impegno sacrosan- 
to di eliminare il Trattato di Versa- 

glia e ‘di restituire a questo popolo il 
suo naturale diritto alla esistenza 

quale grande Nazione. 
«Le proporzioni nelle quali io assi- 

curo tale diritto vitale ‘sono modeste. 
Se 46 milioni di inglesi pretendono di 
dominare su quaranta milioni di chi- 
lometri quadrati della superficie ter- 
restre, non è una ingiustizia che 62 
milioni di tedeschi rivendichino il di- 
ritto di vivere su di una aerea di ot- 
tocentomila chilometri. quadrati; di 
coltivare i loro campi e di attendere 

alle loro arti, nè che chiedano la re- 
stituzione di quei possedimenti :c0l0- 
niali che già alla Germania apparten- 
nero, che essa Non aveva tolto a nes- 
suno nè con la rapina nè con la guer- 
Ta, ma che aveva lealmente ottenuto 
mediante compere, baratti o accordi. 

«Ma io debbo dichiarare qui sogen- 
nemente che ho limitato strettamente 

la misura di tali revisioni del Trattato 
di Versaglia. 3 

«In tutti quei casi in cuj non si 
vedeva minaccia agli interessi vitali 
del mio popolo ho consigliato io stes- 
so di accontentarsi e di fare delle ri- 

«Ma in qualche luogo questi 82 mri- 
lioni di tedéschi debbono pur vivere! 

«Vi è una realtà che nemmeno il 
Trattato di Versaglia ha potuto elimi- 
nare Nel modo più assurdo 1] Trat- 
tato ha distrutto Stati, dilaniato zone 
economiche, tagliato linee di comuni- 

cazione e così via; ma il popolo, cioè 

la sostanza viva fatta di carue e di 
sangue, è rimasta, e rimarrà anche 

in avvenire. 
« Il nazionalsocialismo ha fatto ri- 

za di. sicurezza generale non dipen- 
de dal Reich ma dai suoi avversari. 

« Del resto, tutto il lavoro di rico- 
struzione del Reich è un’opera rivolta; 
al di dentro. In nessun Paese del mon-! 
do l’anelito di pace è più profondo 
che nel. popolo tedesco, E’ una fortu- 

na, non una sfortuna. per l'umanità, 
che si sia riusciti ad eliminare paci- 
ficamente le più folli assurdità del 
Trattato di Versaglia senza. suscitare 
difficoltà interne ‘agli statisti stranieri. 

I rapporti con gli Stati vicini 
« Ha già detto che uno degli scopi del! 

Governo del Reich è quello di. dare chia- 

rezza ai rapporti fra noi ©@.i nostri vicini. 
‘« Citerò qui i fatti che. non possono es- 

sere cancellati dagli scribacchiamenti di 
EEE gazzettieri internazionali: 

1) La Germania ha concluso un Patto 

di non aggressione con gli Stati Baltici. 

sivamente economica. 

«.2) La Germania non ha avuto, ‘nemme- 
no in passato, conflitti di interessi con gli 
Stati Baltici e così non ne ha oggi. Sve-|. 

Zia. e Norvegia hanno ricevuto dal Reich 

l’offerta di un Patto di non aggressione, 
è hanno rifiutato solo perchè dal canto 1o- 
ro non sf sentivano minacciate in nessun 
modo. 

« 3) Di fronte ‘alla Danimarca, la Germa- 
nia non ha tratto alcuna conseguenza dal 
distacco. di territorio tedesco operato. col 
Trattato di Versaglia. Al contrario ha.sta- 

blito con la Danimarca leali e ‘amiche- 
vali rapporti e non ha affacciato» alcuna 
ipotesi di rivendicazioni. e anzi ha concluso 

con Ja Danimarca unPatto di- non -42-| 
gressione I rapport! con tali Stati sono 

borazione leale .ed amichevole... 
«:4) Olanda: il Reich ha cercato di con- 

tinuare la tradizionale amicizia con VO-|., 
landa, non ha ereditato alcun dissidio 
fra ‘i due Stati, nè ne ha creato altri. 

è 5) Belgio: subito .dopo. assunto .il..po- 
tere, mi sono adoperato di rendere ami- 
chevoli 1 rapporti ‘col Belgio. Ho rinun- 

ciato a qualsiasi revisione o asp.razione. 
I} Reich non ha presentato alcuna richie 
sta che potesse in qualsiasi modo appa- 

giornalisti britannici è radicata con- 

due . Paesi. De]. resto, 

za. Fa partel; que Paesi. 
quindi dei compiti di un’ordinaria si- 
stemazione della. vita dell'Europa pro- 
cedere a cambi di popoli intesi ad eli-|la ‘Germania considerava oramai 

La Germania non ha: . soltanto 
chiarito e regolato ‘è suoî rapporti 
con quest; Stati, che pur tuttavia 
erano in parte:aggravati dal Trat- 
tato dì Versaglia;i ma anche con le 

tuto raggiungere ‘con ‘il Duce un 
‘mutamento dei rapporti del Reich 

con l’Italia. I confini esistenti fra 
i due Statè sono stati lealmente 

Ticonosciuti come immutabili. dai 
due Imperi, Venne eliminata: ogni 
possibilità di contrasto di natura 
territoriale, Le due Nazhgni avver- 

| SUrie nella guerra mondiale sono 
divenute nél frattempo ‘ordiatt 
amiche. Non ci siamo limitati a ne- 
goziare î rapporti, siamo giunti 
anche alla stipulazione dj un Paito 
îde4lmente e politicamente molto 
stretto, che si è dimostrato un for- 
te elemento della collaborazione 
europea, 

Mi sono soprattutto adoperato per 
disintossicare l rapporti con la Francia 
e per renderli sopportabili per le due: 

Nazioni. Precisai qui una volta con 
estrema chiarezza le pretese tedesche 
e non mi sono mai dipartito da tale 
dichiarazione; La: restituzione del t2r- 
ritorio della Sarre era l’unica richie- 
sta che il Reich. considerava per una 
intesa tra Ja Germania £ la Francia. 
Dopo .che la Francia stessa risolse le- 
almente questo problema, cadde senza 
altro ogni altra pretesa tedesca nei suoi 
riguardi. Non ‘esiste più una rivendi- 
cazione analoga, e non ne verrà mai 
sollevata un'altra. Mi spiego: ho de- 
clinato di porre perfino in diséussione 
il problema dell'Alsazia e Lorena; non 
perchè vi fossi costretto, ma perchè 
questa questione non costituisce mi- 
nimamente un problema tale da crea- 
re un giorno difficoltà nei rapporti 
franco-tedeschi, Accettai la decisione 
dell’anno: 1919, e mi -rifiutai di rico- 
minciare, prima o .dopo una tale que- 
stione, una guerra cruenta che non 
sta. in messun rapporto con le neces- 
sità vitali della Germania, ma-che fa- 
rebbe invece piombare in una iotta in- 
fausta una seconda generazione, 
La Francia lo sa: è impossibile che 

un qualsiasi uomo di Stato: francese 
sorga ‘a dichiarare che io ‘abbia mai 
pensato è tina -richiesta alla Fràn- 
cia la ‘eui realizzazione fosse incom» 

patibile con VY’onore o con gli interes- 
si francesi. Invece di una rivendiza- 
zione; - ho espresso alla Francia sor 
tanto un unico ‘desiderio: di sotterra- 

rè per sempre l’antica inimicizia e 
di avviare lè due Nazioni verso una 
reciproca intesa compatibile con il Io- 

ro grande passato storico, 
Ha compiuto tutto quanto era pos- 

sibile per estirpare dalla. mente ‘del 
popolo tedesco l’idea di una fatale ini- 
micizia ‘e per inculcare al suo posto 
la stima‘ per le grandi realizzazioni 
del popolo francese :e per la sua sto- 
ria, nello stesso modo: che ogni sol. 
dato tedesco. nutre { più alti senti- 
menti di fronte all'incontestabile va- 
lore delle Forze Armate francesi. 

Il conflitto con la Gran Bretagna 
Non minori furono i miei sforzi per 

un'intesa tedesco-inglese, anzi .per 
un'amicizia fra i due Paesi. Giam- 

mai,, e in nessun luogo, io ho vera- 
mente contrastato gli interessi britan- 
nici. purtroppo ho dovuto invece ben 
sovente difendere gli interessi tede- 
schi contro. l’ingerenza britannica, 
anche laddove essi: non pregiudicava- 
no in nessuna maniera gli interessi 
dell’Inghilterra. 
«Ho sempre considerato. come com- 

‘pito precipuo della mia vita di av- 
vicinare i due popoli, non soltanto: 
dal punto» di vista della ragione, ma 
anche da quello del sentimento, Il po-. 

polo tedesco mi ha seguito volontero- 
samente su questa via. Se le'mie pre- 
mure in questo senso fallirono, ciò fu 
dovuto: esclusivamente al fatto che in 
una parte degli uomini di Stato e dei 

tro la mia persona un’inimicizia di 
tale violenza che ‘essi non fanno mi- 
stero alcuno del joro' unico obiettivo, 
che è quello di riprendere, per ragio- 
ni a noi inesplicabili, ‘alla prima oc- 
|casione che si presenti, la lotta contro 
la Germania, 

«Quanto meno questi uomini posséeg-| 
gono ‘ragioni positive per una tale 
avventura, tanto’ più cercano di moti- 
vare ‘0 di mascherare le loro inten-' 
zioni con frasi è affermazioni assolu- 
tamente prive di senso, Credo però an-| 
che oggi che una vera pacificazione 
in. Europa e nel mondo, sia soltanto 
possibile, qualora Germania e Inghil- 
terra riescano a intendersi, 

«In base a tale mia convinzione, mi 

sono spesso messo sulla via di una ta- 
le intesa, ‘Se ‘alla fine non si è poi 
giunti al risultato desiderato, ciò non 

tu veramente mia colpa. 
Hitler. si occupa ‘quindi della situa-| 

zione. economica seguita a  Versaglia: 
e dei miglioramenti realizzati dal Re- 
gime, dicendo che unico suo scopo è 

di assicurare il benessere del popolo 
tedesco, 

«I tentativo di criticare questo mio 
modo di agire dalla cattedra di una 
prepotenza internazionale, di voler giu- 
dicare 0 condannare, è: antistorico emi 
lascia, freddo come il: ghiaccio, 

«Il popolo tedesco mi ha eletto con 
la sua. fiducia, e ogni tentativo di 
critica straniera o di intromissione non' 
riuscirà che a rafforzarlo in questo 
suo atteggiamento a mio ‘riguardo; 

«D'altronde ho fatto precedere ogni 
singola revisione ‘da relative proposte. 
Ho tentato, a mezzo trattative, di rag- 
giungere ‘e..di assicurare quanto era 
assolutamente necessario. Anche cue- 
sto mi è riuscito in una serie di casì. 
In ‘altri casi, «invece, la mia volontà 
di trattare, e. anche ‘spesso il.:poc9 vo- 

rire minacciosa al Belgio. 
« 6). Svizzera. Jo stesso atteggiamento è 

lume delle mie richieste e la. modestia 

tenuto dalla Germania verso: la Svizzera. Il 

Governo del Reich non ha mai dato oc-|essa. 
casione al benchè minimo dubbio circa il 

« 7) Subito dopo l'Anschluss, .ha notifi- 
cato alla Jugoslavia che ‘anche con essa 

immu- 

Grandi Potenze, A ‘Berlino ho po- 

ifanni da un ormai tradizionale vincolo d 

anch'esso non haistretta e cordiale amicizia, e anche qui i 
fatto ‘alcuna lagnanza circa i rapporti.tra|confini sono ‘immutabili. 

9) La Slovacchia, al momento di nascere, 
ha : essa stessa espresso alla Germania il 
desiderio di essere aiutata. La sua-:indi- 

S pendenza è riconosciuta dal Reich e scru- 
tabile la frontiera e che desiderava sol-lpolosamente rispettata. 

L'amicizia dell'Italia 
te come segni di debolezza. e respinte. 

gior dispiacere che a me. 
vita dei. popoli esistono necessità che, 

forza. 

Lé proposte di pace 

e la Francia dall'altra è da escludere, 
e che una mia proposta in questo sen- 
i dimostra soltanto che ho paura, che 

Vedo ‘innanzi a me .il crollo della Ger- 

proposte soltanto per viltà o per cetti- 
Va coscienza. 

«Se io ora, ciononostante, rendo no- 
to il mio pensiero. in merito a questo 
problema, questo significa che corro 

il rischio di passare agli occhi di que- 
sta. gente per un vile.o ‘um disperato: 
Posso permettermi anche: questo, per- 
chè i) giudizio della. storia sul conto 
mio non verrà data, grazie. a Dio,.da 
questi compassionevoli: scribacchini, ma 

è fissato per sempre dall'opera che ho 
compiuto, 

«Inoltre, il giudizio di codesta gente 
mi è abbastanza - indifferente in. questo 
momento, Il mio. prestigio è grande 
abbastanza. da.-permettermi di. agire 
così, In ogni caso il corso ulteriore de- 
gli avvenimenti dimostrerà se parlo 0g- 
gi così .per paura. per disperazione, 
Oggi tutt'al più posso deplorare che 
gente la quale, per la sua sete di san- 
gue, non vede mai guerre abbastanza, 
non Si trova putroppo colà dove .la 
guerra viene realmente combattuta, e 
anche in passato non ‘sì è trovata .do- 
Ve si sparava, 
Accennato ‘alle forze che sono faù- 

trici di guerra, Hitler prosegue affer- 
mando che altra cosa è dire di vo- 
ler:. eliminare un dato regime dalla 
faccia della terra, altra cosa attuare 
tale proposito. 

Perche la guerra in Occidente 

E quindi afferma. ; 
«Per quali ragioni deve avere «dun 

que luogo la guerra in Occidente? Per 
la ricostruzione della Polonia?'La Po- 
lonia del Trattato di Versaglia non ri- 
sorgerà mai più. Lo garantiscono due 
dei più grandi Stati della terra. 

«La definitiva. ‘ricostruzione di que- 
sto territorio, il problema della ricu- 

stituzione di uno Stato polacco sono 
quesiti che' non ‘vengono risolti dalla 
guerra in Occidente, ‘bensì soltanto da 
parte russa in un caso e da parte te- 
desca nell’altro. 

D'altra parte, ogni esclusione di que- 
ste «due Potenze dai territori in que- 

stione non porterebbe alla; costituzione 
di uno Stato, ma. al caos completo. ] 
problemi che ivi sono da risolvere non 
verranno risolti. nè al tavolo di una 
Conferenza nè negli uffici di una re- 
dazione, ma da un lavoro durato un 
decennio. Non basta che alcuni uomi- 
ni di Stato, che alla fine dei conti non 
sono neppure interessati al destino dei 
colpitifi si riuniscano .a' prendere delle 
decisioni: ‘è invece . necessario... che 
qualcuno che. sia. partecipe della vita 

di quei territori.si incarichi -del-1àvoro 
per ‘una sistemazione veramente dure- 
vole. 

« Quali . sarebbero gli altri mezzi? 
Ha avanzato forse la Germania, verso 
l’Inghilterra, una qualche ‘pretesa che 
minacciasse l'Impero britannico o che 

ponesse in forse la sua esistenza? No, 
aì contrario la -Germania non ha ri- 
volto una pretesa del genere nè alla 

Francia nè all'Inghilterra. 
« Ma qualora questa guerra dovesse 

essere: fatta per dare alla Germania 
un. nuovo Regime, .vale a dire per-ab- 
battere di nuovo .il Reich e fare capo| 
a una nuova Versaglia, dei. milioni 
di ‘uomini verrebbero. sacrificati sen-| 
za scopo, perchè non verrà abbattuto 
il Reich nè verrà stabilita una secon- 
da Versaglia. E anche se ciò dovesse! 
riuscire dopo tre, quatro, otto anni, la’ 
seconda Versaglia diverrebbe in segui- 
to una nuova fonte di altri conflitti. | 
In ogni caso, una sistemazione dei 
problemi dei mondo che -non' tenesse’ 
conto degli interessi vitali dei suoi: 
popoli più forti, non, potrebbe co clu- 
dersi dopo cinque. o dieci anni diver- 

vo di venti anni fa. 
« Questa guerra nell’Occidente non. 

regolerà nessun problema, ma tutt'al’ 

più restaurerà le finanze rovinate di 
alcuni industriali di forniture belliche 
e dei padroni dei giornali e dei loro: 
corrispondenti internazionali. 

I problemi da discutere 

«Due problemi si pongono . oggi in 
discussione: 

«1) La sistemazione dei problemi sor- 
ti dallo sfacelo della Polonia; 

«2) I) problema dell’eliminazione di 
quelle. preoccupazioni internazionali 
che rendono praticamente ed economi. 
camente difficile la vita dei. nopoli. 
Quali sono ora i fini del Governo del 
Reich riguardo la. sistemazione del ter- 

ritorio ché all’ovest‘della linea di Ge- 
marcazione tedesco-sovietica è ctono- 

sca? 

i) La creazione di una tondo dell 

Reich, che, come è già stato messo in 
| rilievo, corrisponda. ;alle. condizioni .. stori- 
che, etnograficlie ed' economiche, 

2) ‘La sistemazion di tutto lo spazio wi. 
tale ‘in basé alle nazionalità; e ‘cioè la ri- 
soluzione ‘ di quei-che riguardano inoltre 

quasi tutti ‘problemi delle minoranze che. 
non toccano soltanto questo spazio, ma gli 

Stati meridionali e sud-orientali 
ropa. 

tativo di ordinamento e. FISTAIAZIONE del 

problema «ebraico, 
delle mie proposte, furono considera- 4). La ricostruzione’ dei . traffici ® della 

tanto di vivere in. pace e in amicizia con 

8) Con l'Ungheria siamo uniti da molti 

«In questi giorni ho letto in certi 
giornali che. ogni tentativo di rego- 
lamento pacifico dei rapporti fra la 
Germania da una parte e l’Inghilterra 

mania, e che pertanto avanze. queste 

samente :idalla conclusione «del tentati-| 

{sciuta come. zona. di influenza ‘tede-| 

dell’ Eu-. 

3) In tale. ordine di face, ‘anche un ten-| 

tadini che vivono in questo spazio. 

questo territorio. 

i nia e la Russia. 

Quali sarebbero le basi 
di una pacificazione europea 

e Il secondo compito, ai miei occhi 
di gran lunga più importante, e@nsi- 
Ste nel creare non’ solo il convinci- 
mento ma il sentimento consapevole 
della pacifitazione europea. Per que- 

sto occorre che: 
è 1) Sj avevri un’assoluta chiarezza 

sui fini della politica estera degli Stati 

«A messun. altro ciò ha fatto mag-|©Ulonei; per quanto concerne la Ger- 
Ma nella | Mania, il Goveirno del Reich è pron- 

to a dare un chiaro ed esauriente qua 

se non trovano realizzazioni in via pa-|JT0 delle sue intenzioni in ‘materia di 
cifica debbono essere. risolte. con. la politica estera; ‘A!tale riguardo, esso 

pone all'apice di questa dichiarazione: 
la constatazione ‘che il trattato»di Ver- 
saglia non deve più considerarsi co- 
me esistente, e cioè che il Governo 
del Reich, e‘con esso tutto il popolo 
tedesco, non vedono nessuna causa @ 
nessun motivo di qualsiasi ulteriore 
revisione, eccetto la richiesta dei: pos- 
sessi coloniali spettanti al Reich,- os- 
sia la restituzione delle’ colonie tede- 
sche. Questa. richiesta .coloniale-è .mo-| 
tivata. non soltanto dal legittimo dirit- 
to storico del Reich sulle proprie co- 
lonie, ma soprattutto dal legittimo di- 
ritto elementare di partecipare all'uso 
‘delle fonti di materie prime della 
terra. 

« Questa richiesta non ha carattere 
ultimativo, ed essa non è sorretta dal- 
la forza: -è una domandà::che si fon: 
da sulla giustizia: politica e sul senso 
comune in materia; economica. 

« 2)- La richiesta di un ivero rifiori- 
re dell'economia internazionale, colle-. 

gata ‘all’incremento: del commercio e 
delle comunicazioni, promette il rior- 

dinamento dell'economia interna a 
della produzione nell'ambito dei sin: 
goli. Stati. Per .facilitare lo scambio: 

e a un regolamento. definitivo delle 
valute. a scopo di ‘abbattere gradata- 
mente gli ostacoli’ che si oppongono 
alla. libertà dei commerci, ; 

« 3) La premessa più importante 
ber un vero rifiorire dell'economia eu- 
Topea e anche extraeuropea è la rea-| 
lizzazione di una ‘pace assolutamente: 

garantita e di ur senso di sicurezza 
nei singoli popoli. erchè questa sicu- 
rezza sia resa possibile, occorre ‘non 
solo la sistemazione definitiva dello 
« status quo » europeo ma soprattutto 

la riduzione: degli.armamenti a una 
misura ragionevole e anche economi. 

camente sopportabile, E. per ristabilire 
il necessario senso di sicurezza occor- 
re anzitutto un. chiarimento sull’im- 
piego è sull’applicazione di ‘determi- 
nate sostanze che;:per i loro effetti, 
bastano a lasciare i popoli in uno sta- 

to di paurosa incertezza, 

Proposta di'un armistizio 
Hitler ha poi proseguito: 
«lo credo che non c’è nessun uomo 

di Stato europeo responsabile che non 
desideri ne] più profondo del cuore la 
prosperità dei suo popolo, Una realiz- 
zazione di questi desideri: è però .sol- 
tanto immaginabile ‘nel quadro di u- 
na collaborazione .delle Nazioni di 
questo Continente, Assicurare questa 
collaborazione dovrebbe essere dungqie 
la’ sola meta di ciascun uomo he lot- 
ti realmente per l'avvenire del proprio 
popolo. 

+ «Per il conseguimento «di questo 

grande scopo dovranno pure rivnirsi 
un giorno ]le' grandi ‘Nazioni ci que- 
sto Continente, per elaborare, accetta- 
re @-garantire, in un ampio ertina- 
mento, uno Statuto che dia a tutti il 

e della pace, E' impossibile ehe rra si- 
mile Conferenza si riunisca senza un 
accuratissimo lavoro preliminare, os- 
sia senza il chiarimento dei singoli 
punti, e soprattutto senza un javoro 
preparatorio, ed è altrettanto impossi- 
bile- che una: simile Conferenza, che 
dovrebbe ‘determinare. per decenni i de- 
stini di questo Continente, agisca ‘al 
rombo dei ‘cannoni ‘0 anche soltanto 

sotto la pressione degli eserciti mobi- 
litati. Dato -però che questi problemi 
prima o poi dovranno essere risolti, 
sarebbe più ragionevole ‘attuarne . la 
soluzione prima ‘che milioni dj vomi- 
ni si dissanguino senza motivo e .che 
valori di miliardì vengano distrutti. 

«IH mantenimento: dell’attuale situa. 
zione sul Fronte Occidentale è im. 
maginabile, Tra bfeve, ogni giorno che 
[passa richiederà sacrifici erescenti, poi 
la Francia bombarderà e demolirà 
Saarbrùcken e l'artiglieria. tedesca da 

parte sua, distruggerà per rappresaglia. 
Mulhausen, poi la Francia a sua valta 

prenderà Karlsruhe sotto il tiro del 

‘volta, Stràsbur 
cese sparerà su‘Ffiburgo e i tedeschi 

giore portata, e da tutte‘é due le parti. 
ila. distruzione, si estenderà’ sempre più 
più, e ciò che alla fine i cannoni di 
lunga portata ‘non riusciranno più'a 
raggiungere, verrà distrutto dall’avia- 
zione, 

"Oggi non vi sono più isole, 
«'E questa lotta” di distruzione non 

si ‘limiterà solamente alla terraferma. 

trimoni nazionali della Europa saran- 
no dissipati «in munizioni, inentre i 

battaglia, Un giorno, infine, 
nuovamente una. ‘frontierfa. tra la 
Francia e la Germania, ma al posto 

di rovine e cimiteri infiniti. 
« I] signor Chulchill e compagni pos- 

sono tranquillamente interpretare la 

‘bolezza e di viltà. Io non mi préoccu- 

po della loro opinione, faccio soltan- 
to dQueste dichiarazioni perchè voglio 
naturalmente, risparmiare anche al 
mio popolo queste sofferenze. Se però | 
«l'opinione del Signor Churchill e dei 
‘suoi dipendenti dovesse prevalere, al- 
lora questa mia dichiarazione sarà 
stata l’ultima, allora noi combattere- 
mo; nè la forza delle armi, nè il tem-| 

po potranno vincere la Germania, Un 

novembre, 1918 non tornerà più nella” 
storia tedesca. 

vita economica a vantaggio di tutti i cit- 

6) L'istituzione di uno Stato polacco che, À 
nella sua ‘costituzione e nei suoi organi secondo che sarà. la Germania a vin- 
direttivi, offra la garanzia che non nasca) Cere. Il destino. deciderà chi di noi 
nè un nuovo focolaio di incendio contro due ha ragioneMa solo una cosa ‘è 

il Reich. germanico, nè che venga formata|certa: 
una centrale di. intrighi contro la Germa-|sono mai avuti due vincitori, e spesso 

delle produzioni bisogna giungere pe-|, 
Ttò ‘ad un miglioramento dei mercati|' 

senso ‘della, sicurezza della »ranquillità | 

suoi cantoni; “e ila «Germania (a sua. 

io. poi Partiglietia' frani 

su Colmar oppuré su'Schlettstadt, Ver-|.. 
‘frarino quindi piazzati i pezzi di n.ag-. 

Essa' si estenderà Jontano, oltre i ma-| 
ri Oggi non vi.sono più isole. I pa-f 

popoli si dissangueranno. sui campi «dif 
ci saràf 

di fiorenti città si stenderanno campif © 

mia opinione come espressione di de-| 

« La speranza in un dissanguamen- 
to de] nostro popolo «è infantile. Il Si- 

5) La garanzia della sicurezza di tutto gnor Churchill è convinto che la Gran 

Bretagna vincerà. Io non dubito un 

nella storia mondiale ron si 

soltanto dei vinti. Già l’ultima guerra 
Di sembra che sia stata così. Prenda- 
no ora la parola quei popoli e i loro 
capi che sono dello stesso mio pare- 
r3. e respingano la mia mano coloro 
che credono di scorgere Nella guerra 
la soluzione migliore. 
«Come Capo del popolo tedesco e 

come Cancelliere del Reich non posso 
in questo momento che rendere grazie 
a Dio, il quale ci ha così miracolosa- 
‘mente protetti nella difficile lotta per 
il nostro diritto, e preghiemolo di in- 
:dicare a noi e a tutti gli altri la via 
giusta sulla ‘quale: sia concesso un 
nuovo avvenire di pace, non solo. al 
popolo tedesco, ma all’ , ma all'EUODa, intera, 

Una nota della TIRI 
sulle accoglienze inglesi 

LONDRA, 6 serà’ 
In una nota della Reuter è detto 

‘che le proposte di pace. dî, Hitler so- 
no concepite in termini molto incerti 
le non contengono in realtà alcun 
suggerimento tendente a riparare le 
ingiustizie commesse dal Reich. No- 
nostante ciò, le. proposte saranno mi- 
nuziosamente esaminate dai dirigen- 

ti inglesi unitamente ai Governi dei 
Domini ed: a quello. del. Governo 
francese, 

: Un altro caso 

‘“Athenia POSI | 
Il Giandò Arvgiraaiità Raeder 

comunica agli°S. U. il pro» 

babile siluramento della nave 

americana « lroquois n 
Ad3 WASHINGTON, 6 sera 

Un piroscafo degli Stati Uniti, 1° Iro- 
.|quois, in navigazione verso New York 

con. 584 passeggeri, starebbe per subire 
la sorte dell’Athenia, cioè di venire si- 
lurato non è chiaro da, quale Potenza 
marinara. Ecco quanto dice in propo- 
sito un comunicato americano: 

« Dopo lunghe discussioni in seno 
al:Gabinetto e ritenendosi che non vi 
sia ragione di impedire che i seguentil 
fatti diventino di dominio pubblico, 
stato deciso di diramare il comunicato 
seguente: 

« Teri il comandante in capo della 
flotta germanica, grande ammiraglio| 
Raeder ha comunicato ufficialmente al 
Governo americano, pel tramite dell’ad- 
detto navale degli Stati Uniti a Berli: 
no, che le informazioni in suo possesso 
lo ‘inducono a. credere che il piroscafo 
Iroquois dovrebbe essere affondato non 
appena esso si avvicinerà alla ‘costa 
americana. 

« L’affondamento dell’Iroquois — ha 
comunicato il grande ammiraglio Rae- 
der — avverrebbe in circostanze ana- 

(c
ai
. 

perdita del piroscafo Athenia. L’Iro- 
quois che era adibito al traffico di ca- 
botaggio, fu. recentemente noleggiato 
dalla commissione marittima federale 
per inviarlo in Irlanda allo scopo di 
trasportare in patria gli americani che 
si trovavano in Europa ‘allo scoppio 
della guerra, L’Iroquois partì dall’Ir- 
landa ‘il. 2 ottobre con tutti i posti oc- 
cupati da cittadini americani. 
««. Come: misura. puramente precau- 
zionale una nave guardacoste e diver- 
se unità da guerra incontreranno l’Iro- 
quois in.alto mare e lo scorteranno fi- 

loghe a quelle che caratterizzarono laj 

comandante dell’Iroquoiîs è stato con- 
temporaneamente invitato ‘a ordinare 
una ispezione della nave per accertare 
che essa non abbia esplosivi a bordo. 
Il contenuto completo di queste infor- 
mazioni è stato comunicato. all’Ammi- 
ragliato britannico e a quello france- 
Se ». 

Fin qui il comunicato. Il segretario 
particolare del Prasidente Roosevelt, 
signor, Earley, ha reso noto poco dopo 
che il Consiglio dei ministri di ieri ha 
discusso quasi esclusivamente la comu- 
nicazione del grandé ammiraglio Rae- 
der e l'opportunità o meno di essa. 
Constatato che le istruzioni inviate 

per radio al comandante dell’Iroquoîs 
avrebbero potuto essere conosciute da 
radioamatori in ascolto e che quindi la 
notizia sarebbe diventata per altra via 
di dominio pubblico, fu deciso di dare 
ad essa pubblicità ufficiale. Il segreta- 

« Io non credo che molte persone siano 
convinte che simile notizia sia vera 0 
possa essere creduta ». 

al indirizzo della Finlandia © 
| TALLIN, 6 sera 

La stazione radio di Mosca ha dato| 
comunicazione del rifiuto. opposto. dall 

che sì dichiara da fonte governativa Presidente del consiglio finlandese dij, 
aderire A qualsiasi trattativa con la 

Russia. 
Commentando tale decisione a sta- 

zione radio ha aggiunto: « Di fronte 
al rifiuto del governo finlandese di 
inviare a Mosca il suo ministro degli 
esteri pet stipulare: una ‘convenzione 
commerciale, la Russia si riserva, il 
diritto di prendere delle decisioni ». 

Da Kannas: si ‘ha che una . delega- 
zione lituana guidata dal Ministro 
degli esteri, e composta del vice pre- 
sidente .del Consiglio, dal generalissi- 
Mo Rastikis ‘e dal direttore dele Dipar- 
timento ‘economico al. Ministero degli 
esteri, si recherà a Mosca domani per 
proseguire - le conversazioni lituano- 
TUSse ERA il tre‘ ottobre, 

_® ® ‘go 

Colloqui di I di Daladier 
È PARIGI, 6 sera 
Daladier ‘Si è incontrato -oggi «col 

Minîstro ‘dell’aria e con quello delle 
munizioni, trattenendosi quindi coi 

tare delle finanze. 

La regolare traversata 

‘della Manica 

LONDRA, 6 sera 

La traversata della Manica del Cor- 

po di spedizione britannico e di tutti 

i, suoi veicoli si è effettuata senza in- 

cidenti secondo una informazione uf- 

ficiale diramata ‘oggi a Londra, © 

Il Giappone non sospende 
l’applicazione del Patto 

anticomintern 

TOKIO, 6 sera | 
Il portavoce del Ministero degli este- 

tizia secondo la quale il Governo nip- 

ponico sospenderebbe l’applicazione. 

del patto anticomunista è infondata. 

__|Le autorità di Tokio. hano solamente 

deciso di abbandonare qualsiasi ten- 
tativo per rinforzare tale patto dati i' 

mutamenti verificatisi in Europa, 

no. ad un porto americano. Inoltre il; 

rio ‘Earley ha :quindi così proseguito :| ‘ 
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